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ACCORDO INTEGRATIVO AZIENDALE DELL’AREA CONTRATTUALE IPERMERCATI 

contrattazione di secondo livello

art. 14 C.C.N.L. per i Dipendenti da Imprese

della Distribuzione cooperativa

Il giorno 09/04/2009, in Arenzano,
TRA

Coop Liguria  Soc. cooperativa di Consumo. corrente in Savona, via Baracca 1 rosso, rappresentata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione Francesco C.Berardini, dal Coordinatore della Divisione Ipermercati Gianni Trovato, dal Responsabile delle Risorse Umane della Divisione Ipermercati Maurizio Fasce, dal Responsabile Organizzativo della Rete di Vendita della Divisione Ipermercati Giovanni Battista Clavarino e dai direttori e manager di processo di Ipermercato signori: Ivan Poggi, Stefano Accurso, Caterina Rebagliati, Lorenzo Ricci e Andrea Mantero con l’assistenza del signor Gianluigi Granero nella sua qualità di Presidente dell’Associazione Regionale delle Cooperative di Consumatori della Liguria (A.R.C.C. – Legacoop). 

per una parte

E

- Le Rappresentanze Sindacali Unitarie (R.S.U.) di  Coop Liguria Divisione Ipermercati  unitamente alle Segreterie Regionali e Territoriali liguri delle Associazioni Sindacali di Categoria FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL, UILTuCS-UIL, in seguito denominate, in forma abbreviata e congiunta, “OO.SS.”, rappresentate e dirette, rispettivamente, dai Sigg. Calogero Pepe, Claudio Pinza e Paolo Andreani, rappresentate, altresì, dai Signori:

per FILCAMS-CGIL: Fulvio Fellegara, Igor Magni, Andrea Mandraccia, Daniela Ricchetti;

per FISASCAT-CISL: Liliana Larosa, Luca Maestripieri, Marco Sismondini e Simone Pesce;

per UILTuCS-UIL: Cristina D’Ambrosio, Roberto Fallara, Luciano Gullone e Riccardo Serri;

le quali agiscono nel presente accordo anche su espresso mandato delle predette Rappresentanze Sindacali Unitarie;

Per l’altra Parte

PREMESSO CHE
1) A seguito della fusione per incorporazione di Iper Liguria s.c.r.l. in Coop Liguria s.c.c., le Società, incorporante ed incorporanda, hanno mantenuto una netta distinzione commerciale, operativa, organizzativa e gestionale  attraverso la costituzione di due divisioni coincidenti con le strutture facenti capo ai due distinti canali commerciali (canale supermercati e canale ipermercati) al fine di assicurare maggiore capacità competitiva e, conseguentemente, di servizio ai Soci e consumatori e di tutela e sviluppo dell’occupazione. Entrambe le Divisioni sono rimaste assoggettate ad aree contrattuali distinte ed autonome facenti capo ad aree decisionali e centri di responsabilità distinti, in cui si applicano distinti Accordi Integrativi Aziendali (Contratti di Secondo Livello).

2) La situazione entro la quale opera oggi la Cooperativa è caratterizzata da una condizione di crisi finanziaria e dell’economia di estrema gravità, con riduzione del valore delle vendite e aumento dei costi, e con conseguente progressiva forte riduzione della redditività della gestione caratteristica.

In questa situazione economica generale, è stata introdotta in ambito regionale una nuova normativa che ha reso e renderà possibile molti nuovi insediamenti commerciali, e quindi l’ingresso di nuovi competitori diretti la cui presenza inevitabilmente ridurrà la produttività della rete di vendita della Cooperativa.

Entro tale contesto economico e normativo, e nonostante il ‘formato ipermercato’, sostanzialmente esaurito l’effetto di novità di cui ha beneficiato negli anni del suo sviluppo, abbia registrato nell’ultimo periodo una riduzione della sua capacità di attrazione, resta comunque l’impegno del gruppo Coop Liguria a difendere il ruolo conquistato dai propri ipermercati liguri ed a completare il programma di investimenti programmato, con conseguenti ulteriori importanti ricadute positive sulla quantità e sulla qualità dei livelli occupazionali. 
3) Nel corso dell’ultimo biennio, Coop Liguria ha concorso alla riorganizzazione e ristrutturazione logistica e commerciale intrapresa dalla cooperazione di consumatori italiana per affrontare il nuovo contesto competitivo determinato dalla globalizzazione dei mercati e dalla agguerrita concorrenza internazionale. Tale attività ha dato origine alla creazione di Consorzi distrettuali  (per l’area di competenza ligure Coop Consorzio Nord-Ovest) col fine di promuovere il consolidamento e lo sviluppo di maggiori capacità competitive del mercato sul fronte dell’offerta commerciale e sul fronte del necessario contenimento dei crescenti costi di gestione.  Il costante investimento nell’innovazione e nello sviluppo se da una parte hanno comportato, e stanno comportando, un rilevante impegno economico ed organizzativo, dall’altra rappresentano il necessario presupposto al consolidamento della Cooperativa ed alla conseguente tutela e sviluppo dei suoi collaboratori.

4) L'accrescimento della concorrenza nel settore distributivo in ambito locale, che per effetto delle più recenti acquisizioni di catene distributive da parte di rilevanti competitori stranieri ha raggiunto un livello quantitativo e qualitativo notevole e in ulteriore imminente incremento, vede una progressiva rilevanza della competizione in tutte le sue forme, sollecitando  l’adozione di assetti organizzativi e criteri gestionali con caratteristiche di flessibilità concertata e con livelli di costo in grado di tutelare le esigenze di difesa del reddito e le condizioni di vita e di lavoro dei Soci consumatori e dei collaboratori, nella comune consapevolezza che la tutela del lavoro passa prioritariamente attraverso la tutela della capacità competitiva dell’impresa.

5)  In un contesto in cui le vendite reali si riducono mentre i costi aumentano, Coop Liguria  Divisione Ipermercati ribadisce l'impegno a promuovere assieme con la propria missione di servizio ai Soci ed ai consumatori, lo sviluppo delle attività di Coop e dell'occupazione, per poter investire nel futuro della Cooperativa, dei propri Soci, dei propri collaboratori.

6) È precisa volontà di  Coop Liguria Divisione Ipermercati continuare a perseguire la propria missione in coerenza con i propri valori distintivi d’impresa cooperativa, sia nei confronti dei propri Soci consumatori che nei confronti dei propri collaboratori. Tale coerenza si concretizza, tra l’altro, nella scelta di perseguire il metodo della concertazione (attraverso l’informazione preventiva e la ricerca ed accettazione del confronto nella pari dignità tra le Parti), della partecipazione dei collaboratori e dei loro Rappresentanti, nella definizione di regole trasparenti ed esigibili e nella garanzia della loro applicazione, nel rispetto della persona e dei suoi diritti sociali, con particolare riferimento alle fasce deboli, e di miglioramento culturale e professionale, di consolidamento del reddito e stabilizzazione della condizione lavorativa, di accesso alle norme di Legge non improntato ad esclusivi interessi di carattere tecnico gestionale ma da ricercare nell’equilibrio tra bisogni sociali ed esigenze organizzative. 

7) Coerentemente con gli obiettivi sopra esposti, le Parti, per il livello e le materie di propria competenza, si sono impegnate nel rinnovo del presente Accordo Integrativo aziendale a:

a) confermare e rafforzare il proprio modello partecipativo ampliandone contenuti e strumenti, consegnando alle Parti la cultura e la prassi concertativa quali principali strumenti e metodi da utilizzare per il perseguimento dei propri scopi;

b) confermare e rafforzare ulteriormente il sostegno della maternità e della paternità, dell’assistenza ai figli ed ai familiari, il diritto alla formazione continua, il diritto ad un ambiente di lavoro sereno, ritenuti temi ed obiettivi di rilevantissima importanza sia per quanto attiene il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro dei collaboratori della Divisione, sia in generale per quanto riguarda la crescita sociale del nostro Paese. Tale sostegno viene perseguito attraverso l’integrazione delle norme di Legge e di C.C.N.L. (con particolare riferimento alla Legge 53/2003) con ulteriori previsioni attinenti le c.d. “questioni sociali”, la regolamentazione delle norme sottoposte all’individuazione di condizioni e modalità di accesso per la loro fruizione, l’adozione di un codice antimolestie, la ricerca  di soluzioni positive atte a facilitare l’accesso per i figli nelle scuole materne e negli asili nido;
c) confermare l'adozione dell'organizzazione ad isole di orario sociale quale strumento di effettiva facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, e del part-time speciale con flessibilità programmata che consente  un effettivo incremento delle condizioni salariali e di certezza di reddito;

d) mantenere regolamenti e norme trasparenti ed esigibili in materia di lavoro a tempo determinato e lavoro a tempo parziale, al fine di perseguire la flessibilità necessaria ampliando contestualmente l’area di maggiore stabilità della condizione lavorativa;

e) riconoscere la maggiore penosità del lavoro domenicale sottoponendo le relative prestazioni a limitazioni organizzative, informative corrispondendo compensi rilevanti ed incrementali, nonché correlati all’effettivo contributo individuale;

f) costituire un gruppo misto di ricerca e proposta per individuare  miglioramenti nell'organizzazione del lavoro che consentano ulteriori consolidamenti di organico (diminuzione tempi determinati, aumento orario medio) attraverso miglioramenti di produttività e servizio.

8) Il mantenimento e l’ampliamento di vincoli gestionali, venuti meno nel Diritto del Lavoro e quindi non più imposti ai competitori diretti ed indiretti, corrisponde ad un atto di rilevante significato politico e di attenzione distintiva alle Risorse Umane da parte di Coop Liguria Divisione Ipermercati, adottato nel tentativo di ricercare nell’ambito del lavoro tutelato e programmato risposte efficaci alle esigenze imprescindibili di servizio e di costo necessarie a garantire il confronto competitivo e lo sviluppo della Cooperativa, come previsto dalle linee guida dell'"Accordo per lo sviluppo e per nuove relazioni sindacali" firmato a Roma presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, tra le Parti stipulanti il C.C.N.L., il 16/4/2007.

9) al fine di fornire regole certe alla concorrenza tra le imprese nel settore distributivo e di realizzare un equilibrio competitivo che eviti il prodursi di situazioni di eccesso di offerta, che comporterebbero più elevati costi per le imprese e minore convenienza per il consumatore, le Parti riaffermano l’impegno comune e convergente a sostegno di una evoluzione della legislazione nazionale e locale che rafforzi il ruolo legislativo e programmatorio degli Enti Locali, sia sotto il profilo urbanistico, sia sotto il profilo commerciale, e si impegnano, ciascuna per propria parte, autonomia e responsabilità, ad operare ai vari livelli istituzionali per creare le condizioni che ne consentano l’attuazione.

AI SENSI
- dell’art. 14 del C.C.N.L. per i Dipendenti da Imprese della Distribuzione cooperativa 1/1/2003 (rinnovato in Roma il 17 ottobre 2005);

- dell’“Accordo tra Governo e Parti Sociali” del 23/7/93 su Politica dei redditi e sostegno al sistema produttivo, da ultimo rinnovato nel dicembre del 1998;

- del “Protocollo d’Intesa sulle Relazioni sindacali” stipulato in La Spezia il 22/6/94 tra Iper Liguria s.c.r.l. – con l’assistenza dell’A.R.C.C. Lega – e le OO.SS. di Categoria regionali e territoriali liguri e ratificato, con modifiche, il 3/7/1995;

- dell'accordo collettivo di fusione per incorporazione di Iper Liguria Liguria s.c.r.l. in Coop Liguria s.c.c. firmato in Genova il 23.12.2004;

- dell' "Accordo per lo sviluppo e per nuove relazioni sindacali" firmato a Roma presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, tra le Parti stipulanti il C.C.N.L., il 16/4/2007;

In applicazione dell'intesa per il rinnovo dell’Accordo Integrativo Aziendale raggiunta in Genova il 10/7/2007, sottoscritta l'11/7/2007, approvata dalle Assemblee generali dei Lavoratori, ed in applicazione dell’accordo di stabilizzazione firmato in Genova il 10.12.2008, che si allega al presente Accordo costituendone parte integrante e sostanziale, si è stipulato il presente Accordo collettivo aziendale d'Area, integrativo al C.C.N.L., con valenza per il personale dipendente da Coop Liguria Divisione Ipermercati impiegato all’interno di punti di vendita con superficie superiore a 2.500 metri quadrati situati nella regione Liguria e nel Basso Piemonte e al personale dipendente impiegato negli uffici e nelle funzioni centrali e comunque al personale dipendente la cui attività è dedicata in modo prevalente e continuo ai predetti Ipermercati, rimanendo escluse - le unità produttive per le quali, per particolari esigenze organizzative (avvio, ristrutturazione, chiusura, ecc.), sono stati stipulati specifici Accordi di Avvio in deroga alla contrattazione integrativa aziendale.
Il presente Accordo collettivo integrativo aziendale dell'Area contrattuale ipermercati (d’ora in avanti denominato Accordo integrativo aziendale o A.I.A.), ed i relativi allegati sono un insieme di disposizioni / pattuizioni unitarie ed inscindibili, migliorativi rispetto ai precedenti accordi tra Iper Liguria s.c.r.l., oggi Coop Liguria Divisione Ipermercati, e le Rappresentanze sindacali e dei lavoratori della stessa e pertanto ne annulla e sostituisce integralmente ogni disposizione / pattuizione di pari oggetto sottoscritta prima dell’11 luglio 2007.

Salvo esplicite diverse decorrenze e/o durate di singoli articoli, il presente Accordo integrativo aziendale ha decorrenza dall’01/07/2007 e durata sino al 30/06/2011. Qualora le parti non ne diano disdetta, a mezzo raccomandata, con almeno quattro mesi di anticipo sulla scadenza esso si intenderà tacitamente prorogato di anno in anno.

Letto, approvato e sottoscritto da tutti i rappresentanti delle Parti stipulanti. 

TITOLO I: QUADRO DI RIFERIMENTO

1. I contenuti del presente Accordo integrativo aziendale vengono definiti e saranno applicati, nel rispetto degli assetti e degli indirizzi contrattuali stabiliti dall’“Accordo tra Governo e Parti Sociali” del 23/7/1993, da ultimo rinnovato nel dicembre del 1998, dell' "Accordo per lo sviluppo e per nuove relazioni sindacali" firmato a Roma presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale tra le Parti stipulanti il C.C.N.L. il 16/4/2007, dell'Accordo di Fusione per incorporazione di Iper Liguria s.c.r.l. in Coop Liguria s.c.c. firmato in Genova il 23.12.2004 ed in rigorosa coerenza con quanto previsto dall’art. 14 del C.C.N.L. per la c.d. contrattazione di secondo livello (in sede aziendale),  e con quanto previsto dal citato Protocollo d’Intesa sulle Relazioni sindacali stipulato in La Spezia il 22/6/1994, che viene riconfermato, così come modificato il 3/7/1995, nella sua piena validità e che viene allegato al presente Accordo integrativo aziendale costituendone parte integrante e sostanziale.

TITOLO II: RELAZIONI SINDACALI E PARTECIPAZIONE

2. Relazioni Sindacali

2.1 Le Parti, esprimendo una valutazione positiva sulla qualità delle relazioni sindacali intercorse ed in essere, riaffermano la comune volontà di migliorarle ulteriormente, al fine di rafforzare la capacità competitiva della Cooperativa e quindi di contribuire al consolidamento dell’occupazione e al miglioramento delle condizioni lavorative, organizzative, professionali dei lavoratori in un contesto di accrescimento qualitativo e non solo quantitativo del servizio e dell’offerta complessiva ai Soci ed ai consumatori. 

2.2.  Le Parti individuano nella concertazione lo strumento con il quale, sulla base di un nucleo di valori e di obiettivi comuni, perseguire soluzioni utili alla soddisfazione delle rispettive esigenze,  anche al fine di prevenire quanto più possibile l’insorgere di situazioni di conflitto.

La cultura e la prassi concertativa sono dunque tra i principali strumenti e metodi che le Parti intendono utilizzare per perseguire i propri scopi.

2.3. Le Parti riaffermano che il sistema di relazioni sindacali resta quello stabilito dall’Accordo tra Governo e Parti Sociali del 23/7/1993, da ultimo rinnovato nel dicembre del 1998, e dal vigente C.C.N.L., e cioè un sistema articolato su due livelli: nazionale ed aziendale.  

A livello aziendale le relazioni sindacali si realizzano mediante l’esercizio della informazione  (la trasmissione programmata di informazioni di interesse comune, nel rispetto degli obblighi di riservatezza derivanti dalle norme di Legge e di CCNL), del confronto (lo scambio di informazioni, opinioni e valutazioni, svolto nella pari di dignità tra le Parti, preventivamente all’assunzione di decisioni, ferma restando la successiva piena responsabilità ed autonomia di scelta delle Parti) e della negoziazione (l’esercizio di un confronto finalizzato al raggiungimento di un accordo tra le Parti).

Le materie relative al livello aziendale, come previsto dal CCNL, sono le seguenti:

a) diritti di informazione (di cui all’articolo 2, lettera c) del vigente CCNL;

b) partecipazione di cui all’articolo 3, lettera a) (Confronto sui progetti), lettera b) (procedure) e lettera c) del vigente CCNL (confronti preventivi a fronte di nuovi insediamenti ed ampliamenti di rilevante importanza di insediamenti già esistenti con particolare riferimento agli organici ed ai rapporti di lavoro);

c) negoziazione integrativa aziendale ai sensi dell’art. 11 del vigente CCNL e del c.d. “Accordo tra Governo e Parti Sociali” rinnovato nel dicembre del 1998.

2.4 A livello aziendale, ove reciprocamente ritenuto utile al miglioramento della conoscenza e del rapporto tra le Parti, lo scambio di informazioni può avvenire anche su materie non espressamente previste dal vigente CCNL.

3. Partecipazione

3.1. Le Parti si danno reciprocamente atto che la scelta comune di sviluppare la partecipazione attraverso l’applicazione del Modello Partecipativo applicato in Coop Liguria Divisione Ipermercati costituisce un modello avanzato di relazione tra le Parti e che tale applicazione ha dato luogo a concrete e proficue soluzioni, iniziando a svolgere nel  contempo un ruolo importante nella pratica della concertazione  e nella diffusione della cultura concertativa.

In particolare, le Parti si danno atto che il Modello Partecipativo adottato ha ampliato e potenziato le relazioni, consegnando loro un ulteriore livello di interlocuzione – relativo all’esercizio della informazione e del confronto – a livello di singolo ipermercato, indicando tempi e regole per il suo esercizio.

3.2. Modello Partecipativo

Mentre a livello aziendale le relazioni sindacali si realizzano mediante le informazioni, il confronto e la negoziazione, viene introdotto un ulteriore livello di informazione e confronto a livello di singolo ipermercato.

Per effetto della volontà comune di rafforzare ulteriormente il presente Modello Partecipativo, il sistema concertato di relazioni sindacali in Coop Liguria Divisione Ipermercati, a livello di ipermercato, verterà sulle seguenti aree tematiche di confronto e di informazione: 

A) AREA DI IPERMERCATO; 

B) AREA DI PROCESSO DI IPERMERCATO (Servizio logistico, Servizio relazionale, Risorse Operative); 

C) AREA DI REPARTO DI IPERMERCATO.

3.3. I soggetti titolari della responsabilità del confronto su tali aree sono, da un lato, i rappresentanti sindacali dei lavoratori dell’ipermercato interessato (R.S.U. e Organizzazioni Sindacali firmatarie il presente accordo), e d’altro lato, il direttore dell’ipermercato, che, in relazione all’oggetto ed alle necessità del confronto, potrà essere assistito da uno o più manager di processo e/o da uno o più capi reparto, ai quali, ferma restando la sua responsabilità sull’esito del confronto e sulla successiva eventuale fase di attuazione, può delegare la conduzione del confronto o di fasi di esso.

3.4. Le materie di interlocuzione sono:

informazione

Con le cadenze di seguito previste, in relazione alle necessità legate al confronto e, ove possibile e necessario e comunque compatibilmente alle esigenze di riservatezza,  di rispetto delle norme sulla privacy e di tutela della capacità competitiva della Cooperativa,  non solo consuntive ma anche preventive:

1) andamento degli obiettivi di retribuzione variabile (tre incontri all’anno da tenersi, di norma, entro i mesi di luglio e novembre, per analizzare i dati di preconsuntivo relativi al Programma di Miglioramento in corso, ed entro aprile per analizzare i dati di consuntivo relativi al Programma di Miglioramento in liquidazione);

2) misure ed attività finalizzate alla prevenzione degli infortuni;

3) prospettive del settore distributivo nell’ambito di influenza dell’Ipermercato;

4) rilevanti investimenti e progetti di innovazione tecnologica;

5) rilevanti modifiche delle tipologie di servizio;

6) iniziative commerciali e sociali a favore dei Soci e dei consumatori;

7) formazione, con particolare riferimento ai rapporti di apprendistato;

8) sicurezza;

9) pari opportunità;

10) informazioni sugli organici e sulle diverse tipologie di rapporto di lavoro,;

11) informazioni di cui all’art. 18.6 del presente A.I.A. (informazioni sui contratti a termine);

12) somma delle ore ordinarie, di assenza ed aggiuntive (i.e. somma delle ore straordinarie e supplementari) registrate in ogni settore dell’ipermercato nell’anno precedente;

confronto

1) modifiche ritenute concordemente significative dell’organizzazione del lavoro, compresi i connessi regimi di orario e le tipologie contrattuali (es.: modifiche significative di un processo aziendale -Servizio logistico e Servizio relazionale , Risorse Operative-  dell’organizzazione del lavoro di un reparto, aperture domenicali straordinarie);

2) ristrutturazioni dell’unità produttiva;

3) variazioni definitive dell’organico ovvero variazioni temporanee ritenute concordemente consistenti per durata dell’arco temporale e/o per entità delle stesse;
4) esigenze formative;

5) monitoraggio dell’applicazione delle norme di cui al titolo III del presente A.I.A. (“Questioni Sociali”);

6) vestiario e strumentazioni di lavoro in genere;

7) pari opportunità.

3.5. La richiesta di confronto potrà essere presentata da entrambe le Parti. Verrà attivato con il comune accordo entro 6 giorni dalla richiesta e si dovrà concludere entro i 7 giorni successivi la sua apertura. 

3.5.1 laddove la richiesta di incontro sia dettata da necessità di monitoraggio circa la corretta applicazione degli accordi assunti, al fine di snellire e rendere più celere tale attività, le R.S.U. interessate potranno farne richiesta alla Direzione dell’Ipermercato anche disgiuntamente dalle OO.SS., fatta salva la tempestiva successiva comunicazione alle stesse.

3.6. Il confronto verrà svolto nel principio della pari dignità tra le Parti, fermo restando che al termine dello stesso ciascuna Parte sarà libera di assumere le proprie scelte e responsabilità.

3.7. Il confronto potrà prevedere di comune accordo l’istituzione di gruppi di lavoro paritetici su materie da individuare concordemente tra le Parti.

3.8. Al fine di migliorare l’esperienza sin qui svolta le Parti si impegnano ad utilizzare gli strumenti concordati (allegati al presente A.I.A. costituendone parte integrante e sostanziale) utili a garantire una gestione più omogenea e trasparente della trasmissione delle informazioni previste dal Modello Partecipativo stesso. Alla fine del confronto,, di norma, verrà steso un resoconto dell’incontro al fine di assicurare uniformità di comunicazione. Il formato concordato di tali resoconti viene allegato al presente A.I.A.. 

3.9. Il presente Modello Partecipativo verrà applicato, nei tempi strettamente necessari, anche nelle nuove aperture. Negli ipermercati di nuova apertura, le parti s’impegnano ad operare al fine di garantire tempestivamente agli interlocutori del Modello Partecipativo la formazione necessaria alla sua corretta applicazione.

3.10. Le Parti, riconoscendo l’importanza di favorire lo sviluppo di una più ampia ed articolata partecipazione dei lavoratori, intendono continuare a promuovere e sostenere adeguatamente il presente Modello Partecipativo, anche in considerazione del suo carattere fortemente innovativo: con tale finalità verrà fornita ai soggetti coinvolti nel suo sviluppo (R.S.U., Organizzazioni Sindacali Territoriali; Direttori di Ipermercato, Manager di Processo di Ipermercato, Capi Reparto di Ipermercato) ogni azione formativa ritenuta opportuna e definita congiuntamente.
3.10.1 Le Parti si danno reciprocamente atto che sono già stati realizzati due cicli formativi completi, per complessive otto edizioni ed una revisione, del modulo di formazione congiunta. Al fine di rafforzare ulteriormente tale attività si concorda che verrà realizzata una seconda revisione congiunta, con il coinvolgimento anche di una rappresentanza delle R.S.U. nella fase stessa di riprogettazione, ed un nuovo ciclo formativo completo. A tal fine Coop Liguria Divisione Ipermercati assicurerà adeguati investimenti e riconoscerà a ciascun componente di R.S.U. 12 ore di permesso retribuito espressamente finalizzato a tale attività formativa.  .

3.11. Le Parti si impegnano reciprocamente ad operare al fine promuovere congiuntamente la conoscenza del Modello Partecipativo applicato in Coop Liguria Divisione Ipermercati tra tutti i collaboratori della Cooperativa, e anche nelle nuove assunzioni, predisponendo specifico materiale divulgativo e, con specifiche iniziative, anche all’esterno della Cooperativa.

3.12 Al fine di rafforzarne ulteriormente la divulgazione, in aggiunta all’attività già messa in atto, si concorda la realizzazione di un Vademecum illustrativo a cura delle Parti firmatarie il presente A.I.A.

3.13 Permessi sindacali
Si concorda che periodicamente, la direzione della Divisione fornirà alle Segreterie regionali la distinta dei permessi sindacali fruiti dall'inizio d'anno. 
TITOLO III: QUESTIONI SOCIALI

4.1 PREMESSE E NORME GENERALI

4.1.1 Premessa

Il sostegno della maternità e della paternità, dell’assistenza ai figli ed ai familiari, il diritto alla formazione continua, il diritto ad un ambiente di lavoro sereno, costituiscono temi ed obiettivi di rilevantissima importanza sia per quanto attiene il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro dei dipendenti di Coop Liguria Divisione Ipermercati, sia in generale per quanto riguarda la crescita sociale del nostro Paese. 

Le Parti concordano e si danno reciprocamente atto che su questo fronte la Cooperativa ha sempre teso ad affrontare con risposte positive le problematiche di carattere sociale che sono state via via poste, ricorrendo alla completa applicazione delle opportunità offerte dalle norme di Legge e di Contratti collettivi applicati.

In particolare le Parti si danno reciprocamente atto che il sostegno alla paternità e maternità è stato fornito anche nei casi di assunzioni con contratto a termine, dimostrando una sensibilità propria dell’impresa cooperativa.

Al fine di migliorare ulteriormente questa situazione, le Parti concordano di integrare le norme di Legge e di C.C.N.L. con ulteriori previsioni attinenti le c.d. “questioni sociali”, di regolamentare le norme sottoposte all’individuazione di condizioni e modalità di accesso per la loro fruizione, di confermare l’adozione del Codice Antimolestie, di ricercare soluzioni idonee a facilitare l’accesso per i figli nelle scuole materne e negli asili nido, e per i parenti fino al II grado anziani o invalidi, in relative strutture di assistenza..

4.1.2 Vademecum divulgativo

Al fine di offrire ai collaboratori di Coop Liguria Divisione Ipermercati un quadro trasparente e preciso dei diritti e delle opportunità loro riservate, Coop Liguria Divisione Ipermercati ha prodotto un vademecum esemplificativo che contiene l’insieme delle opportunità e dei diritti attinenti le c.d. “questioni sociali” e le relative condizioni di esigibilità, sia per quanto riguarda le norme di Legge e di CCNL vigenti, sia per quanto riguarda le ulteriori integrazioni di cui al presente titolo. Copia di tale vademecum verrà allegato al presente Accordo Integrativo Aziendale e consegnato a ciascun Collaboratore di Coop Liguria Divisione Ipermercati.

4.1.3 Verifica

A salvaguardia dell’accesso ai diritti in rapporto al reale stato di bisogno, tutte le esigenze manifestate al fine di accedere all’applicazione dei relativi istituti contrattuali di cui al presente Titolo, possono essere sottoposte a verifica da parte aziendale mediante esperti (medico competente, Università, specialisti, esperti, enti ed istituzioni scientifiche…). La mancata accettazione di tali verifiche da parte del richiedente il permesso o del familiare dante causa determina la decadenza dai relativi diritti e dalla facoltà di richiesta per un periodo di tre anni.

4.1.4 Tetti massimi

A salvaguardia delle esigenze tecnico organizzative, laddove, all’interno del presente Titolo, viene posta la condizione per ciascun istituto, di un tetto massimo di fruitori contemporanei per ciascuna unità produttiva, e solo limitatamente agli istituti di cui al presente Titolo III, viene posta quale ulteriore condizione il tetto globale  del 2,5% dell’organico “costante” quale limite massimo  complessivo di fruitori contemporanei. Tali limiti potranno essere oggetto di verifica consensuale tra le Parti trascorso un biennio dalla data di stipula del presente Accordo Integrativo Aziendale.

4.1.5 Precedenze

In caso di compresenza di più richieste tali da superare il tetto riferito al singolo istituto e/o il tetto riferito alla percentuale massima di fruitori a qualunque titolo, verrà seguito l'ordine di presentazione, dando priorità ai casi determinati da esigenze di sostegno alla maternità / paternità ed alle cure di familiari e, all’interno di queste, la priorità sarà determinata dalla gravità dei casi personali o familiari espressamente dichiarati e documentati.

4.1.6 Reinserimento
In caso di assenze superiori a cinque mesi la Cooperativa assicurerà al rientro del collaboratore che ne ha fruito la formazione e l’aggiornamento eventualmente resi necessari dall’introduzione di nuove tecnologie e/o dall’adozione di nuove modalità di lavoro intercorse durante la sua assenza.

4.1.7 Monitoraggio ed applicazione
Il monitoraggio dell’applicazione delle norme di cui al presente titolo avverrà all’interno del Modello Partecipativo di cui al titolo I del presente Accordo Integrativo Aziendale.

4.1.8 Aggiornamento
Con le finalità espresse in premessa le Parti concordano che le eventuali innovazioni provenienti dall’introduzione di nuove norme di Legge e di CCNL, ovvero l’adeguamento delle stesse, saranno oggetto di tempestiva verifica al fine di assicurarne la conseguente applicazione anche se non espressamente prevista dal presente Accordo Integrativo Aziendale.

4.2 INTEGRAZIONI ALLE NORME DI LEGGE E DI CCNL

4.2.1 Intervento economico per il “7° mese” di astensione facoltativa per maternità / paternità

Al genitore che si avvalga della norma di cui all’art. 3 comma 2 della Legge n° 53/2000 (così come modificato dall’art. 32 del Dlgs n° 151/2001), consistente nell’usufruire di un ulteriore (c.d. “settimo”) mese di astensione facoltativa per maternità/paternità in aggiunta a quella usufruita per almeno quattro mesi dall’altro genitore, la Cooperativa riconoscerà eccezionalmente un’erogazione una tantum, non utile ai fini della retribuzione di fatto di cui all’art. 152 del vigente CCNL né utile ai fini della determinazione dell’accantonamento del TFR, né efficace ai fini della determinazione dei periodi di contribuzione, finalizzata ad assicurare il 30% del reddito di una mensilità a favore del Collaboratore stesso. Qualora esista un solo genitore, allo stesso verrà riconosciuta la facoltà di usufruire di un mese di aspettativa non retribuita, aggiuntiva rispetto ai sei mesi di “astensione facoltativa per maternità/paternità”, a fronte della quale verrà operata un’erogazione una tantum analoga a quella sopra prevista.

4.2.2 Orari individuali flessibili per cura figli

Il Collaboratore che debba provvedere per esigenze gravi e documentate alla cura dei propri figli di età inferiore a 3 anni, o a 18 anni se genitore unico, ovvero se “ragazza madre”, ovvero se coniuge affidatario congiunto, ovvero genitore di figli disabili ai sensi di Legge, può richiedere l’adozione di orari individuali flessibili temporanei, che verranno concordati, compatibilmente con le esigenze tecnico organizzative, nella misura massima di 4 fruitori contemporanei per ogni Unità Produttiva (e fatto salvo il tetto di cui al punto 4.1.4). Sarà titolo preferenziale la gravità del caso.

4.2.3 Permessi per cure figli

a) Il limite del diritto all’astensione non retribuita dal lavoro durante le malattie del figlio di età compresa fra tre e otto anni di cui all’art. 3, comma 2, punto 4 della Legge 53/2000 viene elevato da cinque a sei giorni lavorativi all’anno.

b) Il Collaboratore (padre o madre alternativamente) che debba assistere i propri figli di età compresa tra gli 8 e i 12 anni può richiedere sino a 3 giorni di permesso da scalare dal proprio monte ore permessi (RF) o, in assenza di questi, dal monte ore ferie, per ogni evento in cui sia necessaria la propria assistenza al figlio malato, certificata da un medico specialista del Servizio sanitario nazionale o con esso convenzionato. I permessi di cui al presente punto verranno concessi, nella misura massima di 4 fruitori contemporanei per ogni Unità Produttiva (e fatto salvo il tetto di cui al punto 4.1.4).

In caso di mancanza di ore residue di permesso (RF) o di ferie, potranno essere utilizzate le eventuali ore maturate in contro recupero (RC) o, in assenza di queste, potranno essere anticipate ore di permesso e ferie maturande nel corso dell’anno di fruizione.

c) Il certificato medico attestante lo stato di malattia del figlio per il quale è stato richiesto ed ottenuto il permesso di cui al presente articolo ed ai sensi dell’art. 3 comma 2 della Legge 53/2000, dovrà essere consegnato entro 48 ore dal rientro al lavoro.

4.2.4 Ulteriore aspettativa non retribuita successiva all’astensione facoltativa per maternità
Il Collaboratore (padre o madre alternativamente) genitore di figli di età inferiore ad 8 anni (ovvero inferiore a 12 anni se adottivi e inferiore a 18 anni se disabili ai sensi di Legge), esaurito l’intero periodo di congedo per maternità, può richiedere un ulteriore periodo di aspettativa non retribuita per una durata massima di due anni frazionabile in non più di due periodi.

Tali aspettative verranno concesse, compatibilmente con le esigenze tecnico organizzative, nella misura massima di 4 fruitori contemporanei per ogni Unità Produttiva (e fatto salvo il tetto di cui al punto 4.1.4).

Venendo meno le cause che avevano determinato, ai sensi del presente articolo, la richiesta di aspettativa non retribuita, è facoltà del collaboratore richiedere, con congruo preavviso, l’anticipazione del rientro in servizio rispetto alla data prevista. Il rientro anticipato verrà concordato in base alle esigenze tecnico produttive, organizzative e sostitutive.

4.2.5 Part-Time “reversibile”

Il rapporto di lavoro a tempo parziale di norma ha durata indeterminata. Laddove però viene concessa, ai sensi del presente articolo, la trasformazione da rapporto di lavoro a tempo pieno a rapporto di lavoro a tempo parziale, fermo restando quanto previsto dagli art. 12 bis e 12 ter del D. Lgs. n. 61/2000, come modificato dalla L. 247/2007, esso può essere eccezionalmente reversibile, oltre che nelle casistiche previste dalla vigente contrattazione nazionale, ai collaboratori con almeno un anno di anzianità di servizio che lo richiedano per:

a) provvedere, per gravi documentati e comprovati motivi, all’assistenza di propri familiari di primo grado (minori, maggiorenni disabili ai termini di Legge, anziani ultrasessantacinquenni) e del convivente more uxorio.

b) partecipare a corsi di studio/formazione continua di cui al successivo art. 4.3.6

I periodi con contratto a tempo parziale di durata delimitata, così determinati, non possono essere superiori a due per ciascuna causale (o ciascun familiare) nella vita lavorativa in cooperativa. La durata complessiva, comunque sempre esattamente predeterminata, non può superare i sei anni per motivi di studio/formazione continua e cinque anni negli altri casi, elevabili ad 8 in casi di particolare gravità e comunque non oltre la fine dell’anno entro il quale il figlio minore consegue la maggiore età. 

Le trasformazioni “reversibili” a tempo parziale di cui al presente articolo verranno attuate, compatibilmente con le esigenze tecnico organizzative, nella misura massima di 4 fruitori contemporanei per ogni Unità Produttiva (e fatto salvo il tetto di cui al punto 4.1.4).

Venendo meno le cause che avevano determinato, ai sensi del presente articolo, la richiesta di trasformazione temporanea da contratto FT a contratto PT, è facoltà del collaboratore richiedere, con congruo preavviso, il ritorno al tempo pieno rispetto con anticipo rispetto alla data prevista. Il rientro anticipato verrà concordato in base alle esigenze tecnico produttive, organizzative e sostitutive.

4.2.6 [cassato]

4.2.7 Codice di autoregolamentazione per la prevenzione delle molestie
Pur essendo le relazioni tra i sessi nella Cooperativa strutturalmente improntate al reciproco rispetto ed alla collaborazione, al fine di rafforzare ulteriormente una cultura di tolleranza e rispetto della dignità della persona nei luoghi di lavoro, e in armonia a quanto richiesto dalla Raccomandazione della Commissione Europea n° 92/131 del 27.11.1991 e dell’art. 36 del CCNL, le Parti concordano di demandare alla Commissione Paritetica Aziendale per le Pari Opportunità di cui al successivo punto 6.4 la realizzazione di un codice di autoregolamentazione secondo i seguenti principi:

- La definizione di principi generali (tesi a sancire il diritto ad un ambiente di lavoro sereno e alla tutela della condizione professionale)

- La prevenzione e la promozione di una cultura rispettosa della dignità individuale (attraverso la comunicazione a tutti i dipendenti, la formazione professionale e l’informazione periodica)

- la nomina di due Consiglieri di fiducia (un Giurista ed una Psicologa) incaricati di fornire consulenza ed aiuto al Collaboratore fatto oggetto di molestie e a prestare assistenza alla soluzione dei casi loro proposti.

- un meccanismo tecnico attivabile in caso denuncia con tre livelli progressivi di intervento (procedura informale e riservata; ricorso consensuale all’arbitrato, ricorso all’Autorità Giudiziaria)

4.2.8 Commissione di studio per esigenze familiari (accesso ad asili nido, scuole materne e strutture di assistenza per anziani o invalidi)

Le Parti concordano di istituire una Commissione mista interna a cui affidare il compito di studiare e valutare, anche attraverso il rapporto con gli Enti Locali e anche con il ricorso a finanziamenti pubblici, la creazione di condizioni favorevoli per l’accesso agli asili nido e alle scuole materne dei figli e per l’accesso a strutture di assistenza per i parenti entro il II grado anziani (oltre il sessantacinquesimo anno di età) o invalidi affetti da handicap gravi o documentate patologie, dei collaboratori di Coop Liguria Divisione Ipermercati. Tali condizioni non dovranno comportare aggravio di costi a carico della Cooperativa.

4.3.1 DISCIPLINA PER FACILITARE LA FRUIZIONE DI ALTRI DIRITTI DERIVANTI DA NORME DI LEGGE E DI CONTRATTO
4.3.2. Diverse modalità di lavoro
La possibilità di concordare diverse modalità della prestazione lavorativa in misura equivalente ed in alternativa alla fruizione dei 3 giorni di permesso di cui all’art. 4 comma 1 della Legge 53/2000 ed art. 1 comma 4 del D.M. 278/2000 verrà applicata, compatibilmente con le esigenze tecnico organizzative, nella misura massima di 4 fruitori contemporanei per ogni Unità Produttiva (e fatto salvo il tetto di cui al punto 4.1.4).

4.3.3 Permessi individuali

I permessi individuali di cui all’art. 129 lettera a) comma 1 e lettera b) del vigente CCNL possono esser concessi, compatibilmente con le esigenze tecnico organizzative, nella misura massima di 3 fruitori contemporanei per ogni Unità Produttiva (e fatto salvo il tetto di cui al punto 4.1.4).

4.3.4 Congedi non retribuiti per maternità ed esigenze personali familiari
I congedi di cui all’art. 161 del vigente CCNL e quelli di cui all’art. 4 comma 2 della Legge 53/2000 e dell’art. 2 comma 3 del DM 278/2000, possono esser concessi, compatibilmente con le esigenze tecnico organizzative, nella misura massima di 4 fruitori contemporanei per ogni Unità Produttiva (e fatto salvo il tetto di cui al punto 4.1.4). 

4.3.5 Aspettativa non retribuita per studio

I congedi per studio di cui all’art. 5 della Legge 53/2000 devono essere richiesti con un preavviso minimo di 30 giorni e possono esser concessi, compatibilmente con le esigenze tecnico organizzative, nella misura massima di 3 fruitori contemporanei per ogni Unità Produttiva (e fatto salvo il tetto di cui al punto 4.1.4).

4.3.6 Congedi non retribuiti per formazione continua extra aziendale

I congedi per frequentare corsi di formazioni extra aziendale di cui all’art. 6 della Legge 53/2000 devono essere richiesti con un preavviso minimo di 60 giorni. Tale limite può essere derogato laddove la richiesta riguardi opportunità formative il cui bando sia stato pubblicato con un preavviso inferiore a 30 giorni. Le ore di assenza potranno essere in tutto o in parte dedotte dal monte ore di permessi (RF) maturati ovvero, in loro assenza, dalle eventuali ore maturate in contro recupero (RC) o, in assenza di queste, potranno essere anticipate ore di permesso e ferie maturande nel corso dell’anno di fruizione. In tal caso la previsione di usufruire di periodi di ferie superiori od uguali ad una settimana dovrà essere richiesta entro il mese di novembre dell’anno precedente al fine di armonizzarla con la determinazione del piano ferie annuale. La durata massima del congedo sarà di tre mesi, suddivisi in non più di due periodi, ogni 3 anni e potrà essere richiesto dai collaboratori che abbiano maturato almeno 2 anni di anzianità di servizio. Verrà data priorità alle richieste di periodi concentrati e per finalità formative coerenti con i bisogni della cooperativa. I congedi di cui al presente articolo possono esser concessi, compatibilmente con le esigenze tecnico organizzative, nella misura massima di 3 fruitori contemporanei per ogni Unità Produttiva (e fatto salvo il tetto di cui al punto 4.1.4).

5.  Regolamento  per la concessione di anticipazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro (T.F.R.)

5.1. Le norme di cui al presente regolamento per la concessione di anticipazioni del T.F.R. sono valide compatibilmente con le norme, e le disponibilità conseguenti, relative all’emanazione di nuove norme di legge inerenti all’utilizzo e/o la destinazione, e/o la trasformazione e/o la devoluzione del T.F.R.

5.2 Le richieste di concessione di anticipazione del T.F.R., effettuate dai dipendenti aventi titolo ai sensi dell’art. 2120 commi 6 e segg. del Codice Civile, così come modificato dall’art. 1 della Legge 29/5/1982 n° 297, per i quali l’anzianità minima necessaria per ottenere tale anticipo viene ridotta a cinque anni di servizio compiuti, sono soddisfatte annualmente entro il limite massimo del 20% degli aventi titolo, e comunque entro il limite massimo del 8% del numero totale dei dipendenti della Cooperativa.

Le richieste non soddisfatte, perché eccedenti i limiti sopra fissati, restano agli atti della Cooperativa e verranno poste in graduatoria l’anno successivo.

5.3. La misura massima dell’anticipazione è stabilita in ragione dell’intero ammontare del T.F.R. maturato alla data ultima fissata per la presentazione della richiesta.

5.4. L’anticipazione può essere ottenuta fino a tre volte nel corso del rapporto di lavoro e non deve essere restituita alla Cooperativa, fatto salvo il caso di dichiarazione mendace. L’importo corrispondente all’anticipazione sarà detratto a tutti gli effetti dal trattamento di fine rapporto, compreso quello spettante ai sensi dell’art. 2122 del C.C. e sottoposto a trattenuta fiscale.

Sull’importo erogato non sarà più calcolata né riconosciuta la c.d. “rivalutazione” annua (ai sensi del comma 4° dell’art. 2120 del C.C.).

5.5. motivi che giustificano l’anticipazione:

a) spese sanitarie effettivamente sostenute e documentate per terapie ed interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche;

b) spese effettivamente sostenute e documentate per l’acquisto della prima casa di abitazione, anche in cooperativa, per sé o per i figli;

c) spese effettivamente sostenute e documentate per interventi massicci di ristrutturazione della propria abitazione di proprietà purché il costo non sia inferiore a 3.750,00 (tremilasettecentocinquanta/00) euro. Per ristrutturazione dell’abitazione si intende l’insieme di opere e modifiche che, attuate contemporaneamente, servono per rimuovere o sostituire parti strutturali degli edifici nonché quelle necessarie a realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici dell’alloggio, con l’esplicita esclusione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie.

d) Fruizione di congedi parentali e per la formazione di cui all’art. 7 della Legge 53/2000 e punto 4.2.6 del presente A.I.A. 

5.6. L’erogazione dell’anticipazione agli aventi titolo e nei limiti sopra fissati è subordinata alla produzione da parte dell’interessato della documentazione, atta a provare l’esistenza dei motivi che giustificano l’anticipazione, che sarà richiesta dalla Direzione della Cooperativa ed alla produzione dei relativi giustificativi di spesa nei tempi e nei modi che di volta in volta saranno richiesti dalla Cooperativa.

5.7. Le richieste di anticipazione vanno inoltrate alla sede amministrativa della Cooperativa.

Ai fini dell’accoglimento delle domande di anticipazione si darà priorità a quelle giustificate dalla comprovate e urgenti necessità di spese sanitarie.

Di norma le domande verranno esaminate nei mesi di marzo, giugno, settembre e dicembre di ciascun anno.

La graduatoria degli aventi diritto verrà fatta rispettando il seguente ordine di priorità:

a) spese sanitarie;

b) data di presentazione della domanda;

c) acquisto della prima casa di abitazione;

d) ristrutturazione della propria casa di abitazione;

e) acquisto della prima casa per i figli;

5.8. A parità di condizioni si stabiliranno le priorità in rapporto all’urgenza dell’intervento sanitario per il quale si richiede l’anticipazione, all’esistenza di eventuali sfratti esecutivi, alla composizione del nucleo familiare del richiedente, al reddito complessivo dello stesso, all’urgenza dell’intervento di ristrutturazione e dell’importo della spesa complessiva da sostenere.

Il rifiuto, comunque motivato, da parte dell’interessato a fornire alla Cooperativa i documenti atti a comprovare la sussistenza dei requisiti di cui sopra, annulla il diritto all’anticipazione richiesta.

5.9. All’atto della concessione dell’anticipo, il Collaboratore dovrà sottoscrivere e rilasciare alla Cooperativa una dichiarazione di responsabilità e di impegno in relazione alle motivazioni della richiesta ed alla produzione dei giustificativi di spesa.

5.10 A norma dello Statuto Previcooper, con le modalità e per le finalità ivi previste, i collaboratori che hanno aderito a tale Fondo di Pensione Complementare possono richiedere, in aggiunta o in alternativa alla richiesta di anticipazione del T.F.R., sino al 100% dell’intera posizione individuale accumulata.

6. Pari opportunità
6.1. Le Parti si danno reciprocamente atto che il C.C.N.L. per i Dipendenti da Imprese della Distribuzione cooperativa non contiene né direttamente né indirettamente formulazioni tali da consentire azioni discriminanti e che le iniziative ivi richiamate al titolo XIII (“Azioni positive per pari opportunità”), costituiscono una delle punte più avanzate nel panorama contrattuale italiano.

6.2. Le Parti si danno inoltre reciprocamente atto della rilevante presenza di personale di sesso femminile all’interno di quello impiegato in Coop Liguria Divisione Ipermercati: presenza qualificata anche all’interno di figure professionali che svolgono mansioni specialistiche e/o che rivestono ruoli di responsabilità.

6.3. Nell’attuazione dei processi di selezione e dei progetti di addestramento e formazione Coop Liguria Divisione Ipermercati continuerà a perseguire condizioni di pari opportunità.

6.4. . È costituita ai sensi dell’art.35, del CCNL, la Commissione Paritetica Aziendale per le Pari Opportunità composta da 6 rappresentanti per ciascuna delle due parti stipulanti con sede in Genova, via XX Settembre n° 29/4, presso l’Associazione Regionale delle Cooperative di Consumatori – Legacoop.

I compiti della Commissione sono quelli espressamente attribuiti dalla Legge 10 aprile 1991 n° 125, 

Coop Liguria Divisione Ipermercati riconoscerà ai componenti di nomina sindacale della Commissione, propri dipendenti, n° 200 ore annue complessive di permesso retribuito per la partecipazione alle riunioni della Commissione stessa.

7. Ambiente di lavoro (sicurezza e tutela della salute dei lavoratori)

7.1 Nell’ambito dell’applicazione dell’accordo interconfederale che regola per il settore cooperativo l’applicazione del D.Lgs. 626/1994 e delle successive variazioni ed integrazioni, accordo sottoscritto in Roma il 5 ottobre 1995 tra le Associazioni Sindacali Confederali CGIL, CISL e UIL e le Associazioni Cooperative Legacoop, AGCI e CCI, le Parti prendendo atto che non è ancora intervenuto il previsto accordo di Categoria, e intendono pertanto confermare la piena validità dell’accordo “ponte” siglato ad Arenzano il giorno 6 novembre 1996.

7.1.1 Al fine di rafforzare ulteriormente l'attività di prevenzione degli infortuni, Coop Liguria Divisione Ipermercati riconoscerà ai Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.) 12 ore annue di permessi retribuiti individuali.

7.2  Coop Liguria Divisione Ipermercati si dichiara disponibile, anche attraverso un gruppo misto di studio, ad adeguare le dotazioni di vestiario, divise ed indumenti da lavoro, fermi restando i modelli stabiliti in sede di canale nazionale di ipermercati.

7.3 I dipendenti di Coop Liguria Divisione Ipermercati non sono obbligati a rendere note all’esterno della cooperativa le proprie generalità complete. Pertanto le targhette o i tesserini di riconoscimento individuale da esibire pinzati agli abiti durante l’attività lavorativa, ivi comprese le pause, saranno privi dell’indicazione intera del cognome.

9. Pasto in occasione di inventari e ristrutturazioni 

Si concorda che ove venga richiesta prestazione di lavoro con l’ipermercato chiuso al pubblico, per l’intera giornata, per lo svolgimento degli inventari fiscali e semestrali o di ristrutturazioni di rilevante complessità ed entità, la Direzione dell’ipermercato fornirà ai lavoratori presenti in servizio per l’intera giornata un pasto da consumarsi direttamente negli esercizi delle annesse gallerie commerciali.

TITOLO IV: RAPPORTO DI LAVORO, FORMAZIONE  E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

10. 'Gruppo misto di ricerca e di proposta'

Si concorda la costituzione a livello della Divisione Ipermercati di un 'Gruppo misto di ricerca e di proposta', di natura esclusivamente concertativa coordinato dalla direzione della Divisione e dalle Segreterie Regionali delle OO.SS. di Categoria firmatarie dell'A.I.A., e composto da responsabili della Divisione stessa e dai Segretari Regionali stessi, che potrà avvalersi della partecipazione delle direzioni degli ipermercati e delle rispettive RR.SS.UU. e delle OO.SS. territoriali. Le finalità del Gruppo di ricerca e proposta sono: individuare modelli e attività sperimentabili utili a realizzare ulteriori sostenibili percorsi di stabilizzazione, attraverso organizzazioni del lavoro più efficienti ed efficaci, che consentano incrementi dell'occupazione, riduzione dell'incidenza del lavoro a termine per ragioni non sostitutive, l'incremento dell'orario settimanale medio di lavoro, miglioramenti della produttività e del servizio, anche attraverso l'equa distribuzione nel tempo e l'elasticità concertate e programmate degli orari di lavoro, ivi compresi i temi dell'art. 19.1;

Le proposte di sperimentazione e di realizzazione concordate saranno valutate e definite in sede di ipermercato nell'ambito dei confronti previsti dal vigente Modello Partecipativo Ipermercati.

Il Gruppo attiverà anche una valutazione sulla possibile estensione delle isole di lavoro ad orario sociale.

L'attività del Gruppo sarà oggetto di una verifica biennale, fermo restando la facoltà per ciascuna delle Parti di richiederla in ogni momento.
10.0 Classificazione

10.1. Ai sensi del punto V dell’art. 11, comma 5 del C.C.N.L. si individua ad integrazione dei profili professionali inquadrati al par. 155 del 4°livello, la seguente mansione:

“Addetto qualificato alla trasformazione  prodotti dolciari da forno”.
10.2. Ai sensi del punto V dell’art. 11, comma 5 C.C.N.L. si individuano le seguenti mansioni ed i relativi inquadramenti non esemplificati nei profili dello stesso C.C.N.L.:

10.3. livello IV, par. 155

Addetto qualificato al reparto manutenzione e sicurezza con almeno 12 mesi di anzianità nel ruolo.

Lavoratore in possesso di adeguata e comprovata preparazione professionale acquisita con la necessaria esperienza di lavoro che in modo continuativo e prevalente, in aggiunta allo svolgimento delle attività d’ordine, individua guasti di normale rilevanza ed esegue lavori di media complessità per la riparazione, la manutenzione elettrica e/o meccanica, la messa a punto di macchine o di impianti. Pone inoltre la propria esperienza al fine dell’addestramento e della formazione professionale di altri lavoratori.

10.4. livello IV, par. 155

Gestore di Stock con almeno 12 mesi di anzianità nel ruolo

Lavoratore in possesso di capacità ed attitudini adeguate per assicurare efficacemente la gestione equilibrata dello stock, garantendo il livello di giacenza previsto, nelle categorie di articoli di volta in volta assegnate, assicurandone tutte le operazioni di riscontro qualitativo e quantitativo, conservazione, preparazione e allestimento in vendita e nelle riserve, conteggi ed aggiornamento dei documenti gestionali. Nel quadro delle direttive ricevute e dell’organizzazione impartita, deve inoltre dare prova di iniziativa nell’organizzazione dei conteggi. Pone la propria esperienza al fine dell’addestramento e della formazione professionale di altri lavoratori.

10.5. livello III, par. 167

Fornaio (Panettiere preparatore provetto – pasticciere preparatore provetto) con almeno 12 mesi di anzianità nel ruolo.

Lavoratore in possesso di specifiche ed adeguate capacità professionali acquisite mediante approfondita preparazione teorica e tecnico-pratica che in assoluta autonomia operativa, nell’ambito delle ricette e delle mansioni assegnate, esegue con perizia tutte le fasi del lavoro inerenti l’intero ciclo di produzione di prodotti dolciari e da forno (pane e pasticceria), ivi incluse la cottura, la decorazione e la presentazione del prodotto finito.

Pone la propria esperienza al fine dell’addestramento e della formazione professionale di altri lavoratori.

11. Mercato del lavoro

11.1 Salvaguardia occupazionale
11.1.1 Viene integralmente confermato l'accordo collettivo firmato in Genova il 22.3.2007 relativo al trasferimento del processo logistico ed amministrativo a Coop Consorzio Nord-Ovest, con l'impegno a ricollocare in area di vendita le persone in esubero;

11.1.2 Viene confermata la disponibilità ad operare al fine di garantire la massima salvaguardia occupazionale possibile, e ad attivare, qualora ve ne fosse necessità, gli ammortizzatori previsti dalle norme di legge e di contratto per far fronte ad eventuali ulteriori esuberi di personale;

11.1.3 In occasione dell'apertura dell'ipermercato di La Spezia, ai collaboratori a tempo determinato che alla data del 10.7.2007 avevano lavorato almeno 20 mesi nel corso dei precedenti 36, ed hanno intrattenuto perlomeno un mese di lavoro nel corso dell’anno 2007 nell'ipercoop di Sarzana, verrà offerta precedenza nell'assunzione, fatte salve le esigenze di ricollocazione di collaboratori con contratto di lavoro a tempo indeterminato occupati nella Cooperativa.

11.2 Consolidamento occupazionale
11.2.1 Le Parti si danno reciprocamente atto che, sin dall'inizio della sua attività con l'ipermercato di Sarzana, Iper Liguria s.c.r.l., oggi Coop Liguria Divisione Ipermercati, ha sempre fatto corrispondere agli andamenti positivi della propria attività, proporzionali incrementi di occupazione stabile. 

Ciò ha comportato il raggiungimento di quote di lavoro stabile in linea con quelle che lo stesso 'Accordo per lo sviluppo e per le nuove relazioni sindacali', siglato in Roma il 16.4.2007 presso il Ministero del Lavoro tra le Parti firmatarie il CCNL di categoria, ha valutato positivamente;

11.2.2 Movendo dalla situazione sopra descritta, e con l'intento comune di migliorarla ulteriormente nonostante le difficoltà negli andamenti economici attuali e di prospettiva, successivamente alla firma dell’accordo di rinnovo del presente A.I.A. la Divisione Ipermercati ha effettuato, in anticipo sul turn-over, 53 assunzioni a tempo indeterminato, tra i collaboratori che da più tempo e per maggior tempo, hanno intrattenuto rapporti di lavoro a tempo determinato. A tali nuove assunzioni a tempo indeterminato si aggiungono quelle che risulteranno necessarie al consolidamento della sperimentazione dei Corner Salute e quelle conseguenti all’applicazione dell’accordo di stabilizzazione firmato in Genova il 10.12.2008, di cui 109 assunzioni già programmate entro il 31 dicembre 2009 ed  ulteriori 10 in data che sarà definita entro il mese di aprile 2009, riservate ad altrettanti lavoratori che alla data del 10.12.2008 avevano accumulato non meno di 36 mesi di lavoro complessivi nella stessa mansione, attraverso distinti contratti a termine di cui l’ultimo venuto scadere dopo il 31.12.2006, e il cui rapporto di lavoro non si è successivamente interrotto prima della scadenza prefissata e/o che non hanno rifiutato ulteriori offerte di assunzione, anche a termine, da parte di Coop Liguria s.c.c..

11.2.3 Esistendo negli ipermercati di Genova, Carasco, e Savona le condizioni tecnico organizzative e produttive, successivamente alla firma dell’accordo di rinnovo del presente A.I.A. Coop Liguria Divisione Ipermercati ha offerto ai collaboratori impiegati in tali ipermercati con contratto a tempo parziale e indeterminato, l’innalzamento del contratto individuale di lavoro a tempo parziale nelle seguenti misure e modalità: a 15 collaboratori  impiegati nel Reparto Casse,  innalzamento a 24 ore settimanali e a 15  collaboratori la trasformazione individualmente temporanea (per un periodo massimo di 18 mesi) a 30 ore settimanali “Part-Time Speciale” di cui all’art. 17.8 del vigente A.I.A..

11.2.4 Le Parti, nel comune intento di valorizzare ed integrare le norme di legge e di CCNL tese a favorire l’incontro tra domanda ed offerta di mano d’opera, con particolare riferimento ai rapporti di lavoro c.d. “a causa mista” che tendono per espressa previsione contrattuale a trasformarsi in larghissima percentuale in occupazione stabile, e riconoscendo strategico il fattore formazione per la crescita dei lavoratori e della Cooperativa, ciò anche in armonia con il più vasto disegno nazionale e comunitario finalizzato ad integrare il mondo del lavoro al sistema scolastico per la qualificazione e riqualificazione professionale, concordano quanto segue:

12. Formazione

Nel riconoscere il rilevante investimento organizzativo ed economico che ha già richiesto la formazione del personale inserito in una formula organizzativa, quella degli ipermercati, fortemente innovativa nel contesto delle provincie interessate dalla presenza degli insediamenti di Coop Liguria Divisione Ipermercati, le Parti ribadiscono il convincimento della rilevanza strategica della formazione, massimamente in questo delicato momento di sviluppo della Cooperativa che si pone in un assetto competitivo più teso e preparato, con inedite attese da parte del consumatore, ed in un nuovo e mutevole contesto tecnologico e competitivo.

La qualificazione e riqualificazione professionale, oltre ad essere uno strumento indispensabile per aumentare la professionalità dei lavoratori e facilitarne la relativa mobilità, è dunque un contributo determinante alla crescita complessiva della Cooperativa.

In questo quadro, con l’obiettivo di cogliere meglio le esigenze formative dei lavoratori, si concorda di inserire la materia tra quelle oggetto di informazione e di confronto all’interno del “Modello partecipativo” di cui al titolo II del presente Accordo Integrativo Aziendale.

Il programma di sviluppo delle Risorse Umane di Coop Liguria Divisione Ipermercati prevede la selezione, la formazione e la riqualificazione delle figure professionali necessarie per l’apertura e la gestione di almeno due ipermercati nel prossimo quadriennio e l’aggiornamento e la riqualificazione costante del personale già in forza per mantenere una rete commerciale qualificata e meglio aderente alle differenziate esigenze del consumatore. Le Parti, condividendo le motivazioni e gli obiettivi di tale programma di sviluppo, considerano interesse comune concorrere alla sua piena realizzazione, ciascuno per propria competenza ed autonomia, anche richiedendo ai soggetti istituzionali competenti, nel pieno rispetto delle  normative vigenti, la necessaria tempestività e l’adeguamento delle procedure alle esigenze di efficace attuazione operativa delle disposizioni previste per l’utilizzo degli strumenti di agevolazione e per l’eventuale accesso ad interventi di finanziamento dell’attività formativa stessa.

13. Apprendistato

13.1 Le Parti concordano sull'importanza del rapporto di apprendistato quale strumento per trasferire competenze essenziali allo sviluppo della professionalità individuale e conseguentemente della Cooperativa.

13.2 A tal fine, ai sensi dell'art. 76, comma  4 del vigente CCNL, si concorda che, relativamente ai livelli compresi tra il 2° ed il 4°,  i contratti di apprendistato professionalizzate avranno la seguente durata massima:

2° livello

60 mesi

3° livello super

60 mesi

3° livello

60 mesi

4° livello super

60 mesi

4° livello 

60 mesi

13,3 Il livello di inquadramento professionale ed il conseguente trattamento economico per gli apprendisti saranno i seguenti:

di due livelli inferiori rispetto a quello in cui è inquadrata la mansione professionale per cui è svolto l’apprendistato nei primi 24 mesi;

di un livello inferiore rispetto a quello in cui è inquadrata la mansione professionale per cui è svolto l’apprendistato nei successivi 24 mesi;

del livello corrispondente a quello in cui è inquadrata la mansione professionale per cui si svolge l'apprendistato negli ultimi 12 mesi.

13.4 Nell'ambito dei diritti di informazione previsti dal Modello Partecipativo di cui Titolo II del vigente A.I.A., la Direzione di ogni ipermercato fornirà alle R.S.U. ed alle OO.SS. firmatarie il presente accordo informazioni periodiche circa l'andamento della formazione degli apprendisti in forza.

13.5 Si individua nel rapporto di apprendistato un utile ed efficace strumento per conseguire un'occupazione stabile e qualificata anche a chi ha già fornito prestazioni di lavoro a termine per la cooperativa. Pertanto limitatamente ai rapporti di apprendistato instaurati con persone che abbiano già lavorato presso la Divisione Ipermercati di Coop Liguria, con contratto a tempo determinato, indipendentemente dalla relativa “fonte” contrattuale e causale, per un periodo – anche cumulativo - di almeno 20 (venti) mesi nel corso del triennio immediatamente precedente la data programmata per l’assunzione, sia pure con qualifica e mansione di fatto diversa da quella oggetto di instaurazione del rapporto, si riservano le seguenti ulteriori pattuizioni:

a) Il programma formativo, espressamente finalizzato a far acquisire una qualificazione più ampia, completa e diversa dalla qualifica precedentemente, ed occasionalmente, esercitata, sarà oggetto di verifica preventiva tra le Parti

b) il livello di inquadramento professionale ed il conseguente trattamento economico saranno i seguenti:

di un livello inferiore rispetto a quello in cui è inquadrata la mansione professionale per cui è svolto l’apprendistato nei primi 24 mesi

del livello corrispondente a quello in cui è inquadrata la mansione professionale per cui si svolge l'apprendistato nei successivi 36 mesi.

13.6 Per l'applicazione della presente normativa si adotterà una percentuale di conferma pari al 90% dei lavoratori il cui contratto di apprendistato sia già venuto a scadere nei 24 mesi precedenti, con le esclusioni già previste dall'art. 81 del vigente CCNL. 

13.7 Nel rapporto di apprendistato a tempo parziale, fermo restando che sino alla conversione a tempo indeterminato l’orario minimo è di 23 ore settimanali (secondo quanto previsto dall’art. 79 comma 2 del vigente CCNL, così come rinnovato in data 25.7.2008), si concorda che il contratto di assunzione potrà prevedere che, a partire dalla data di conferma a tempo indeterminato, il contratto di lavoro a tempo parziale abbia una durata di 20 ore settimanali.
13.8 Nei rapporti di apprendistato con apprendisti maggiorenni, è ammesso il ricorso al lavoro straordinario e, ove il rapporto sia a tempo parziale, al lavoro supplementare, ferme restando le tutele, le condizioni che ne regolano la volontarietà, la quantità, la motivazione che ne giustifica il ricorso e le relative maggiorazioni contrattualmente previste dal C.C.N.L. e dal presente Contratto Integrativo Aziendale alla generalità dei lavoratori al fine di consentire equità e parità di trattamento, equa suddivisione dei carichi di lavoro e pari opportunità di formazione e di crescita professionale. In nessun caso il ricorso al lavoro straordinario e/o supplementare potrà interferire con l’attività dell’impegno formativo che si intende compreso nell’orario normale di lavoro.

14. Contratti di inserimento

I contratti d’inserimento verranno attivati secondo quanto previsto dal vigente C.C.N.L. (sezione seconda, artt. 83 e segg.).  .

15. “Contratti formativi”

In aggiunta e ad integrazione di quanto previsto dall’art.18 del presente Accordo Integrativo Aziendale, Coop Liguria Divisione Ipermercati potrà attivare contratti di lavoro a tempo determinato, di durata non superiore a 24 mesi, con finalità miste di formazione e lavoro finalizzate all’acquisizione di qualifiche “di coordinamento” comprese nel 3°, 2° e 1° livello del CCNL.

Per l’attivazione di tali contratti, d’ora in avanti denominati “contratti formativi”, è ammessa l’assunzione ad un livello inferiore a quello della qualifica da conseguirsi.

Per l’attivazione di nuovi “contratti formativi”, Coop Liguria Divisione Ipermercati dovrà avere confermato in servizio a tempo indeterminato almeno il 65% di quelli venuti a scadere nel biennio precedente (ove gli stessi siano stati superiori ad uno). Annualmente Coop Liguria Divisione Ipermercati fornirà alle OO.SS. firmatarie il presente accordo l’elenco dei contratti formativi attivati e di quelli eventualmente non confermati nell’anno precedente.

La formazione sarà erogata con le modalità e nello spirito di cui al precedente articolo 12.

16.Altre forme di avviamento al lavoro

16.1. Le Parti, nel valutare necessaria una maggiore flessibilità dei diversi aspetti inerenti le caratteristiche, l’attivazione e le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa – riforma del collocamento, lavoro a tempo parziale, contratti a termine, eccetera – fermo restando la facoltà di Coop Liguria Divisione Ipermercati di dare immediata attuazione alle possibili imminenti innovazioni normative, si impegnano ad attivare immediatamente il confronto necessario ad attuare gli aspetti eventualmente affidati alla contrattazione tra le Parti.

16.2. Relativamente all’applicazione della norma di cui all’art.17.7. del presente Accordo Integrativo Aziendale (contratti part-time da 8 ore settimanali) si concorda che assunzioni con diverse quantità di orario settimanale di lavoro, pur sempre nel limite minimo di 8 ore settimanali, nonché diverse forme di distribuzione dell’orario settimanale stesso, saranno concordate in base all’evolversi della regolamentazione della materia, al secondo livello di contrattazione,  nel comparto della distribuzione cooperativa.

17. Lavoro a tempo parziale

17.1. Premesso che gli Ipermercati, per le specifiche esigenze organizzative e gli aspetti funzionali che sono loro propri, richiedono una presenza strutturalmente elevata di lavoratori a tempo parziale in tutte le sue forme (orizzontale, verticale, misto), per le necessità di adeguata copertura delle fasce orarie di lavoro ed apertura al pubblico, ed il conseguente ricorso al lavoro supplementare, ciò anche in considerazione della variabilità non programmabile dei flussi di attività nell’ambito della giornata, della settimana, del mese e dell’anno, le Parti, al fine di garantire una equilibrata ed efficace gestione della Cooperativa, assicurare il miglioramento della produttività nonché recuperi nella qualità del lavoro e del servizio al Socio consumatore, concordano di regolare la materia secondo i seguenti principi:

17.2 “Orario normale giornaliero di lavoro”

Le parti si danno reciprocamente atto ed espressamente concordano che nell’ambito di Coop Liguria Divisione Ipermercati  -  così come, peraltro, nell’ambito delle imprese di servizi e soprattutto delle imprese della grande distribuzione  -  non vi è la possibilità - con riferimento tanto alla concreta struttura organizzativa e dell’organizzazione del lavoro delle imprese, quanto alla specifica (e correlativa) normativa contrattuale collettiva vigente  -  di individuare una durata standard del cosiddetto “normale orario giornaliero di lavoro ”, di cui al combinato disposto dell’art. 3, comma 1, D.Lgs. 66/2003 e art. 1, comma 2, lett. c), D.Lgs.61/2000 e successive modificazioni ed integrazioni. Infatti, la differenziazione tra le diverse possibili modalità di distribuzione e/o di collocazione e/o di durata della prestazione giornaliera  -  dovuta alle più svariate esigenze tecniche, organizzative e produttive delle imprese per le diverse professionalità, per i diversi periodi dell’anno, per i diversi ambiti territoriali, per le diverse tipologie dei singoli Ipermercati/Processi/Reparti e alle non irrilevanti esigenze personali e/o familiari, spesso manifestate dai collaboratori e soddisfatti in tutto o in parte   dalla Cooperativa -  non consente di accertare in una quantità specifica  -  tale “normale orario giornaliero di lavoro”. Pertanto, le Parti si danno reciprocamente atto ed espressamente concordano che la prestazione ordinaria giornaliera, anche nel “rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo orizzontale”  -  che può, nell’ambito di una programmazione plurisettimanale dell’orario, essere differenziata di giorno in giorno, ferma restando la minor durata dell’orario di lavoro su base settimanale, anche media  -  può raggiungere fino al massimo previsto dal successivo art. 19.1 di 9 (nove) ore. 

Le parti si danno reciprocamente atto che nel definire la nozione di 'orario normale giornaliero di lavoro', con particolare riferimento agli orari minimi e massimi di presenza ordinaria, non si è inteso introdurre alcuna facoltà diversa o aggiuntiva di ricorso a forme elastiche e/o flessibili dell'orario di lavoro a tempo parziale, né alcuna contrattualizzazione di forme di part-time orizzontale diverse da quelle previste e normate dalle vigenti norme di legge e CCNL.

17.3 Gestione e distribuzione dell’orario di lavoro.

I turni di lavoro si avvicendano in modo che ne risultino conciliate le esigenze tecnico-produttive aziendali con le esigenze individuali dei collaboratori interessati, in ogni caso secondo criteri di equità e parità di trattamento tra gli stessi.

Le Parti si danno reciprocamente atto ed espressamente concordano che la collocazione della prestazione lavorativa a norma del comma precedente può essere variata, anche di volta in volta, compatibilmente con le esigenze tecniche e organizzative aziendali, in rapporto alle esigenze dei collaboratori e della rotazione degli orari tra gli stessi, al fine di consentire equità e parità di trattamento, equa ripartizione dei carichi di lavoro e pari opportunità di formazione e crescita professionale, senza che si configurino le cosiddette clausole flessibili di cui all’art. 3, comma 7 del D.Lgs. n. 61/2000 e successive modificazioni d integrazioni.

Secondo lo stesso principio, le possibili variazioni della collocazione della prestazione lavorativa rispondono a precise esigenze dei collaboratori interessati, in particolare, quando gli stessi debbano far fronte a problematiche delle c.d. questioni sociali di cui al titolo III del presente Accordo e a quelle connesse con il perseguimento degli obbiettivi di un più elevato e costante reddito e di un più stabile rapporto di lavoro.

17.4. Apprendistato

Le norme di cui al presente articolo si applicano integralmente anche ai rapporti di apprendistato a tempo parziale, in tutte le sue forme, senza che ciò pregiudichi l’attività formativa prevista.

17.5. lavoro supplementare

17.5.1. Viene confermata la reciproca volontarietà del ricorso al lavoro supplementare.

17.5.2. Con riferimento a quanto previsto  dall’art. 3, comma 2, del D.Lgs.61/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, e dall’art. 99, comma 7  del C.C.N.L., le Parti forniscono la seguente indicazione esemplificativa delle specifiche esigenze organizzative che giustificano il ricorso al lavoro supplementare, fatte salve altre necessità impreviste ed indifferibili e fatte salve tutte le altre situazioni in cui vi sia volontaria adesione del lavoratore:

a) fenomeni di morbilità e/o assenteismo;

b) incrementi di attività in dipendenza da promozioni e iniziative commerciali straordinarie;

c) aperture commerciali straordinarie;

d) assenze di personale che partecipi a corsi di formazione o addestramento professionale;

e) modifiche temporanee delle modalità di rifornimento della merce;

f) sperimentazione di nuove forme di organizzazione del lavoro;

g) attività connesse agli inventari e/o alle ristrutturazioni e/o manutenzioni straordinarie;

h) concomitanza con aperture della concorrenza;

i) variabilità non programmabile dei flussi di attività in quanto condizionata da agenti esterni che gravano nell’ambito del bacino di influenza che, nel caso specifico degli Ipermercati, supera frequentemente la dimensione interprovinciale e/o interregionale (a titolo esemplificativo e non esaustivo: azioni della concorrenza, fenomeni metereologici, viabilità, festività, feste, sagre, iniziative e manifestazioni turistiche, commerciali e culturali, ecc.);

j) partecipazione ad attività formative e addestrative;

k) partecipazione ad iniziative d’aula, ad incontri formativi ed informativi, “P.P.S.C.”, circoli di qualità ecc.;

l) altre necessità connesse con la mansione o con specifici incarichi di fiducia.

17.5.3. Pur mantenendo valide le considerazioni espresse in premessa del presente articolo relativamente alle specifiche esigenze organizzative degli ipermercati ed il conseguente ricorso al lavoro supplementare, e ribadendo la reciproca volontarietà del ricorso al lavoro supplementare, si concorda ai sensi delle lettere a) e b) comma 2 dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs.61/2000 e successive modificazioni ed integrazioni che il limite delle prestazioni di lavoro supplementare, nei contratti di lavoro a tempo parziale di tipo orizzontale, verticale e misto è dato dall’orario normale di lavoro del tempo pieno. Pertanto le ore di lavoro a qualunque titolo richieste ai lavoratori titolari di contratto individuale di lavoro a tempo parziale saranno di norma contenute entro 38 (trentotto) ore medie settimanali individuali, salvo accertate ulteriori disponibilità individuali e/o impreviste esigenze tecnico-organizzative della cui esistenza e consistenza si darà comunque ampia e tempestiva informazione alla R.S.U. 

17.5.4. A parità di mansioni verrà di norma privilegiato il ricorso al lavoro supplementare su quello straordinario, salvo esigenze tecnico-organizzative.

17.6. rotazione degli orari

Nei contratti individuali di lavoro a tempo parziale, ove reso possibile dalle peculiarità tecnico-organizzative di ogni singolo Ipermercato / Processo / Reparto / Ufficio, verrà perseguita la rotazione degli orari di lavoro al fine di consentire equità e parità di trattamento, equa suddivisione dei carichi di lavoro e pari opportunità di formazione e crescita professionale.

17.7. studenti

Potranno essere realizzati contratti di lavoro a tempo parziale per n° 8 ore settimanali riservati a lavoratori già impiegati a tempo indeterminato presso altro datore di lavoro ed a studenti e ad eventuali altre categorie individuate dal C.C.N.L..

Fatte salve altre modalità eventuali aggiuntive previste dal C.C.N.L. Il relativo orario di lavoro sarà programmato nelle giornate di sabato o di domenica, con la conseguente applicazione della relative maggiorazioni ordinarie, straordinarie, festive espressamente previste dalle norme di Legge, di CCNL e di Accordo Integrativo Aziendale.

17.8. Part Time “Speciale” a 30 ore medie annue

Preso atto del risultato della sperimentazione, si conferma l’adozione in Coop Liguria Divisione Ipermercati del Part Time “Speciale” a 30 ore medie annue, consistente in una forma programmata di flessibilità dell’orario di lavoro a tempo parziale con la finalità di perseguire una maggiore aderenza dell’orario di lavoro alle esigenze di servizio e di produttività dei punti di vendita contemperata, attraverso la programmazione e la pianificazione dei carichi, ad una migliore conciliazione dei tempi di vita con quelli di lavoro.

L’accesso al Part Time “Speciale” a 30 ore medie annue avviene attraverso l’offerta di trasformazioni, strettamente legate al permanere dell’accettazione delle caratteristiche organizzative di cui al presente articolo,  di contratto part-time con l’elevamento a 30 ore medie settimanali a personale già in forza con contratto di lavoro a tempo parziale inferiore.

Definizione di Part-Time “Speciale a 30 ore”: per Part-Time “Speciale a 30 ore” s’intende un contratto individuale di lavoro a tempo parziale per 30 ore medie settimanali con retribuzione fissa (diretta, indiretta e differita) riproporzionata in misura fissa a tale quantità oraria;

Definizione di “modulo”: per “modulo” s’intende la quantità oraria settimanale programmata;

a) L’adesione è volontaria e consensuale. Il lavoratore può, per qualsiasi motivo, ottenere richiedendolo con adeguato preavviso, il ripristino del precedente regime orario contrattuale, posseduto al momento del passaggio a 30 ore medie settimanali. Nei casi che rientrano nelle c.d. “questioni sociali” (di cui al Titolo III del presente Accordo Integrativo Aziendale) il ripristino è garantito entro un periodo massimo di 3 mesi;

b) Individualmente verrà concordata la distribuzione annuale dei moduli con media 30 ore settimanali nel periodo programmato (normalmente su base annua e comunque entro il 31 dicembre di ciascun anno). Tale programmazione verrà attuata secondo principi di flessibilità in funzione dei seguenti criteri: esigenze di produttività e di servizio finalizzate anche al conseguimento degli obiettivi di salario variabile; rotazione tra tutti i componenti il gruppo di lavoro al fine di garantire equa distribuzione dei carichi e delle opportunità formative;

c) Ciascun modulo non sarà programmato per un numero superiore a 38 ore settimanali ed inferiore a 20 ore settimanali. Tale limite minimo può essere, col consenso del collaboratore, ridotto a 16 ore settimanali;

d) Nelle settimane in cui viene programmato un modulo da 38 ore settimanali, vengono applicate le norme che regolano il lavoro a tempo pieno; in particolare non si dà applicazione a quanto previsto dall’art. 22.10 del presente Accordo Integrativo Aziendale (relativamente al limite delle 4 ore massime di lavoro domenicale normale per l’”organico costante”) e possono essere esatte ore di straordinario secondo quanto previsto, con le maggiorazioni e nei limiti previsti, dal CCNL applicato;

e) Nelle settimane in cui viene programmato un modulo inferiore a 38 ore settimanali vengono applicate le norme che regolano il lavoro a tempo parziale; in particolare vi è piena compatibilità con l’esecuzione di prestazioni di lavoro supplementare secondo quanto previsto, e nei limiti previsti, dal presente Accordo Integrativo Aziendale e con le maggiorazioni previste dal CCNL applicato;

f) Con un preavviso di almeno 4 settimane ciascun modulo programmato può essere, per reciproche esigenze, modificato per non più e non meno di 8 ore settimanali complessive, e sempre all’interno dei limiti minimi e massimi di cui al precedente punto c);

g) Le ore a credito e quelle a debito determinate dalle modifiche di cui al precedente punto f) possono essere, col consenso del collaboratore, o riprogrammate nel periodo residuo, al fine di mantenere il saldo di fine anno a zero, o mantenute a debito / credito del collaboratore stesso;

h) La programmazione del modulo viene confermata attraverso l’affissione, entro la mattina del venerdì di quattro settimane precedenti, dell’orario settimanale di lavoro secondo quanto previsto al successivo punto 17.3;

i) Le eventuali prestazioni eccedenti l’orario di lavoro confermato secondo quanto previsto al precedente punto h) verranno compensate come lavoro supplementare o straordinario;

j) In caso di risoluzione del rapporto di lavoro, o di ripristino del precedente contratto individuale di lavoro Part-Time, con il relativo minore regime orario settimanale, il saldo tra le ore di programmazione effettuate in più e quelle effettuate in meno rispetto alla media di 30 viene compensato con la prima busta paga disponibile;

k) In presenza di festività nazionali, ferie, permessi, congedi, ore a recupero e di qualunque altra forma di assenza programmata e prevedibile, l’orario settimanale è da intendersi comunque corrispondente alla quantità delle ore settimanali  medie previste dal contratto individuale di lavoro (i.e. 30 ore settimanali), da rideterminarsi pro-quota in ragione di 1/6° per ciascun giorno isolato. Per le assenze non programmate e/o prevedibili verrà presa a riferimento la quantità di ore che era stata prevista in corrispondenza del periodo di assenza stessa;

l) Le Parti si danno reciprocamente ed esplicitamente atto che nel presente sistema di flessibilità programmata del “Part-Time Speciale a 30 ore” non si configura l’applicazione delle c.d. “clausole elastiche” né delle c.d. “clausole flessibili”, in quanto la quantità settimanale non viene innalzata rimanendo a 30 ore medie settimanali su base annua. Inoltre tale sistema è improntato alla ricerca consensuale di una flessibilità programmata, sulla base di obiettivi condivisi, nella reciprocità di interessi nelle eventuali variazioni, nei limiti programmati delle variazioni stesse nonché nell’ampio periodo di preavviso richiesto. Tali limitazioni costituiscono, ove occorra, adeguata compensazione per il lavoratore unitamente all’effettivo incremento economico corrispondente all’innalzamento della base contrattuale a lavoratori in forza con contratti di lavoro part-time inferiori a 30 ore settimanali.;

17.9. quantità di PT

Le Parti, nel comune intento di offrire il maggior numero di occasioni occupazionali, stabiliscono che in ogni singolo Ipermercato l’incidenza ottimale di lavoratori a tempo indeterminato e parziale è di norma il 65 (sessantacinque) per cento del totale dei lavoratori a tempo indeterminato. L’eventuale presenza di un diverso rapporto tra lavoratori a tempo parziale e quelli a tempo pieno, con una incidenza dei secondi sui primi maggiore rispetto a quella stabilita, e determinatasi non da esigenze organizzative ma da elementi esterni – quali ad esempio processi di mobilità tra Cooperative consorziate, processi di ristrutturazione, assunzioni obbligatorie, ecc. – sarà a tutti gli effetti da considerarsi elemento eccezionale e come tale da ricondursi tempestivamente al corretto rapporto di cui sopra.

17.10. Alla luce delle specifiche esigenze organizzative e degli aspetti funzionali propri degli Ipermercati richiamati ed elencati in premessa al presente articolo e ribadendo il principio del pieno utilizzo del lavoro a tempo parziale in tutte le sue forme (orizzontale, verticale, ciclico) si concorda che ipotesi di incremento dell’orario individuale di lavoro a tempo parziale, anche in forma temporale e reversibile, possono essere prese in considerazione solo a condizione che sia stata raggiunta la soglia minima ottimale della incidenza percentuale di lavoratori a tempo indeterminato e parziale sul totale dei lavoratori a tempo indeterminato così come definita nel precedente  articolo 17.9. 

Eventuali deroghe potranno avere luogo solo a fronte di comprovate ed accertate esigenze tecnico – organizzative. 

17.12  Criteri per la trasformazione del  rapporto di lavoro da tempo parziale a tempo pieno

a) Nell’autonomia di ogni singolo Ipermercato, prima di procedere alla assunzione di lavoratori a tempo pieno e indeterminato, verrà mantenuto il diritto di precedenza a trasformare il proprio contratto individuale di lavoro da tempo parziale a tempo pieno nei confronti dei lavoratori con contratto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo parziale che abbiano fatto espressa richiesta scritta e che già svolgono la mansione oggetto di reclutamento nel Reparto/ Ufficio interessato. L’eventuale rinuncia fa decadere la precedente domanda: pertanto essa dovrà essere formalmente ripresentata dal lavoratore che volesse nuovamente essere inserito nel novero degli aspiranti al rapporto a tempo pieno.

b) In caso di compresenza di più lavoratori con i requisiti di cui alla precedente lettera a), ovvero in loro assenza, ferma restando la prerogativa e la responsabilità della Cooperativa nella scelta, sarà titolo di precedenza la valutazione obiettiva delle caratteristiche professionali dei lavoratori (capacità, esperienza acquisita, motivazione, potenzialità). 

c) In caso di compresenza di più lavoratori con le caratteristiche di cui alla precedente lettera b), saranno titolo preferenziale i  carichi di famiglia espressamente dichiarati e documentati.       
17.13 Accesso al tempo parziale

Relativamente all’obbligo dell’informazione al personale già dipendente con rapporto a tempo pieno di assunzione di personale a tempo parziale  di cui all'art. 5, D.Lgs. 61/2000, così come sostituito dall’art. 46, comma 1 lett. o) D.Lgs 276/2003, le Parti convengono che lo stesso sia pienamente soddisfatto mediante l’affissione di un’informativa unica e permanente in ogni sede di lavoro (Ipermercato, Sede Centrale).

17.14 Ricerca di forme innovative di autogestione dell’orario di lavoro (“Isole di Lavoro ad Orario Sociale”)

Le Parti concordano di considerare superata la sperimentazione del sistema di “ isole di lavoro ad orario sociale” improntato all’autogestione dell’orario e di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Tale sistema di lavoro, di cui si conferma la reversibilità e la reciproca non obbligatorietà, alternativo alla gestione tradizionale dell’organizzazione  degli orari di lavoro, è regolato dall’accordo collettivo stipulato in Genova il 2.2.2004. Copia di tale accordo collettivo viene allegata al presente A.I.A. costituendone parte integrante e sostanziale.

18. Lavoro a tempo determinato

18.1. Le Parti, allo scopo di favorire le esigenze organizzative e produttive volte alla salvaguardia ed allo sviluppo della competitività della Cooperativa e del servizio al consumatore, e di dare al tempo stesso un contributo positivo all’occupazione, convengono che Coop Liguria Divisione Ipermercati potrà attivare contratti di lavoro a tempo determinato oltre che nei casi già previsti dalle norme di legge e di C.C.N.L. vigenti ed emanande in materia di lavoro a tempo determinato, e nel caso di cui al precedente articolo 15, anche nei seguenti casi:

a) sostituzione di personale che partecipi a corsi di formazione o addestramento professionale;

b) sostituzione di personale assente per aspettativa non retribuita;

c) ristrutturazione di reparti o aree;

d) sperimentazione di nuove forme di organizzazione del lavoro;

e) aperture commerciali straordinarie;

f) attività connesse agli inventari;

g) nell’ambito dei periodi massimi compresi tra le due settimane immediatamente precedenti e le due immediatamente successive dei periodi di aperture domenicali e festive;

h) realizzazione di progetti che rendano necessario un temporaneo incremento di organici.

i) situazioni economiche e commerciali dipendenti da situazioni e condizioni del mercato.

18.2 esenzione dal patto di prova

Ai rapporti di lavoro instaurati sia a tempo determinato che a tempo indeterminato con collaboratori i quali abbiano intrattenuto nei 36 mesi precedenti la nuova assunzione almeno tre rapporti di lavoro con la Cooperativa, per la stessa qualifica e le stesse mansioni di fatto, all’interno dello stesso cluster, così come meglio definito al successivo punto 18.3), avendo esperito positivamente per ciascuno di essi l’intero periodo contrattuale di prova, ovvero essendone stati esentati, non si darà luogo all’applicazione del patto di prova.

18.3 Definizione di cluster:

Per cluster s’intende la seguente aggregazione di reparti e/o raggruppamenti di reparti:

1. Reparti: Gastronomia e Pane & Pasticceria

2. Reparti: Carni Bianche & Rosse 

3. Reparto Ittico

4. Reparti: Ortofrutta, Prodotti a Libero Servizio & Surgelati e Generi Vari (Alimentari 1, Alimentari 2, Liquidi, Chimica industriale, Profumeria).

5. Reparti: Tessile 

6. Reparti: B1, B2, B3 e B6

7. Reparti: B4 e B5

8. Reparto Casse e uffici amministrativi

18.4 Stabilizzazione graduale dei contratti a tempo determinato

18.4.1 Al fine di ridurre progressivamente il ricorso all’instaurazione di contratti di lavoro a tempo determinato per cause non sostitutive e non legate alle c.d. “stagionalità”, nel comune intento di perseguire l’obiettivo di consolidamento dell’occupazione, compatibilmente con gli obblighi occupazionali derivanti dall’applicazione della Legge 68/1999, della Legge 223/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, di altre eventuali normative di Legge e/o di Contratto, si conviene che nei “Periodi non Clou” così come definiti al successivo punto 18.5), la percentuale di lavoratori in forza assunti con contratto a tempo determinato per cause non sostitutive ai sensi del punto 18.1 del presente A.I.A. sia di norma contenuta entro il 20% medio dell’organico totale e del 25% nei periodi soggetti ad aperture domenicali continuative per almeno quattro domeniche consecutive. Nei soli “Periodi Clou”, così come definiti al successivo punto 18.5), al fine di garantire adeguati livelli di servizio al socio consumatore ed equa distribuzione dei carichi di lavoro, con particolare riferimento alla maggiore penosità del lavoro domenicale, e lo smaltimento delle ferie, non saranno applicate limitazioni di sorta al numero di contratti a termine determinati dalle necessità proprie dei “Periodi Clou” stessi.

18.4.2 A conferma di quanto previsto nell’accordo di stabilizzazione firmato in Genova il 10.12.2008, per favorire continuità occupazionale, in attesa della concreta realizzazione delle necessarie condizioni economiche ed organizzative per una stabilizzazione a tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 93 bis comma 1 del vigente CCNL, così come rinnovato in data 25.7.2008, le Parti concordano la possibilità di derogare alle disposizioni di cui al primo periodo dell’art. 5, comma 4bis, del D.Lgs n. 368/2001 come modificato dall’art. 21, comma 3, del decreto legge n.112/2008 e dalla successiva legge di conversione. Pertanto anche nei confronti di lavoratori che per effetto di successione di contratti a termine per lo svolgimento di mansioni equivalenti, abbiano complessivamente superato i trentasei mesi comprensivi di proroghe e rinnovi, e per i quali sia prevista una successiva stabilizzazione occupazionale, sarà possibile prorogare la durata del contratto di lavoro a tempo determinato a data successiva al 1° aprile 2009 e sarà possibile stipulare, anche successivamente a tale data, ulteriori contratti a termine, senza che né tale proroga né gli ulteriori contratti a termine comportino la trasformazione del contratto a tempo indeterminato.

18.5 Definizione di “Periodi Clou” e “Periodi Non Clou”

1) Per “Periodi Clou” s’intendono: 

a) il periodo compreso tra l’ultima domenica (inclusa) di novembre di ciascun anno e la prima domenica (inclusa) dell’anno successivo (“Periodo Natalizio”);

b) il periodo compreso tra le due domeniche (incluse) immediatamente precedenti quella di Pasqua di ciascun anno e, qualora la Festività Nazionale del 25 Aprile ricada all’interno di una settimana contigua alla domenica di Pasqua, la domenica immediatamente successiva (inclusa) il giorno di Pasqua (“Periodo Pasquale”);

c) il periodo compreso tra l’ultima domenica (inclusa) del mese di giugno e la prima domenica (inclusa) del mese di settembre di ciascun anno (“Periodo Estivo”);

2) Per “Periodi non Clou” s’intendono tutti i restanti periodi dell’anno non compresi nei precedenti “Periodi Clou”.

18.7. Le Parti concordano che le nuove assunzioni, anche ove effettuate con personale che precedentemente ha intrattenuto rapporto/i di lavoro a tempo determinato con la Cooperativa, fatto salvo quanto previsto dal precedente punto 18.2, saranno considerate nuove assunzioni in prova a tutti gli effetti di Legge e di C.C.N.L. e che pertanto tali lavoratori saranno inseriti nel ciclo formativo e addestrativo richiesto dalla mansione e riservato al personale neo-assunto.

Le Parti si danno espressamente atto che il periodo di prova ha piena ed esclusiva efficacia all’interno di ogni singolo rapporto di lavoro e che il giudizio dello stesso non può essere condizionato dalle valutazioni determinatesi nel/nei precedente/i rapporto/i di lavoro.

18.8. Annualmente verrà fornito alla R.S.U., ai fini meramente conoscitivi, l’elenco alfabetico dei collaboratori che hanno prestato la propria opera con contratto a tempo determinato. 
19. Orario di lavoro

19.0 La distribuzione dell'orario di lavoro è finalizzata a realizzare, nella sua articolazione e tenendo conto degli orari di apertura, i seguenti obiettivi:

la migliore utilizzazione dei fattori produttivi e della forza lavoro, per incrementare la competitività e la produttività aziendale;

il miglioramento del servizio ai consumatori;

il pieno utilizzo degli impianti; 

il miglioramento delle condizioni complessive di lavoro dei collaboratori.

19.1. Si concorda che negli Ipermercati che hanno raggiunto almeno un biennio completo di attività, la quantità minima di prestazione ordinaria giornaliera sia di 3 (tre) ore e che la programmazione dell’orario di lavoro ordinario, fatte salve situazioni legate alla particolare attività svolta ovvero a situazioni straordinarie e imprevedibili sia di norma regolata come segue:

a) quantità massima di prestazione ordinaria giornaliera: 9 (nove) ore

b) nastro orario individuale massimo giornaliero intercorrente tra l’inizio del primo turno e la fine dell’ultimo turno: 12 (dodici) ore. 

c) nastro orario individuale massimo giornaliero intercorrente tra la fine dell’ultimo turno e l’inizio del primo turno del giorno successivo: 12 (dodici) ore.

Nella organizzazione degli orari, inoltre, si eviterà di programmare turni “di apertura” (con ciò intendendo turni decorrenti dalle 6) conseguenti a turni programmati di “chiusura” (con ciò intendendo turni terminanti alle ore 21.00 o oltre), fatte salve situazioni legate alla particolare attività svolta ovvero a situazioni straordinarie e imprevedibili.

19.2. Salvo straordinarie esigenze tecnico-organizzative, gli orari settimanali di lavoro saranno comunicati entro la mattina del venerdì di quattro settimane precedenti.

19.3. Il lavoro straordinario e quello supplementare, fermo restando che lo stesso deve essere sempre richiesto ed autorizzato dal proprio superiore, decorre trascorsi 10 minuti dalla fine del turno di lavoro.

19.4. Per il personale turnista è concessa una pausa non retribuita di 10 minuti per ogni 4 ore di lavoro continuato. Per il personale chiamato a svolgere il proprio turno all’interno dei periodi “pasto” (con ciò intendendo turni di lavoro che contengono al proprio interno le seguenti fasce orarie: 11.00 – 14.00 e 19.00 – 21.00), la pausa non retribuita viene comunque elevata a 20 minuti. Tali pause sono alternative e non cumulabili a quelle previste dal regolamento aziendale
.

Per le modalità di fruizione e di recupero della pausa si fa riferimento al regolamento aziendale.

19.5. Coop Liguria Divisione Ipermercati attiverà un gruppo misto di studio, aperto alla partecipazione delle R.S.U., con il fine di perseguire condizioni che facilitino la fruibilità, nei termini del Regolamento Aziendale, della pausa, migliorando ed ampliando le dotazioni delle sale ristoro, verificando la possibilità di collocare anche al di fuori delle sale ristoro stesse erogatori di bevande e servizi, e verificando una migliore collocazione degli orologi marcatempo, avuto riguardo alle esigenze tecnico operative ed ai vincoli strutturali, di tutela del patrimonio, di sicurezza e di igiene.

19.6 Coop Liguria Divisione Ipermercati effettuerà una verifica, anche attraverso la prosecuzione dell'attività dei gruppi di lavoro per il miglioramento della qualità della distribuzione dell'orario settimanale di lavoro, dei reparti in cui sussistano condizioni di carattere tecnico-organizzativo e produttivo che consentano di addivenire ad una programmazione dell’orario settimanale di lavoro su meno di 6 giornate.

.

21. Lavoro straordinario

21.1. Ai sensi dell’art.117, comma 4, (primo paragrafo) del C.C.N.L., le Parti concordano le seguenti necessità di ordine tecnico-organizzativo che giustificano il ricorso al lavoro straordinario, fatte salve altre necessità impreviste ed indifferibili e fatte salve tutte le situazioni in cui vi sia volontaria adesione del lavoratore: a) fenomeni di morbilità e/o assenteismo;

b) incrementi di attività in dipendenza da iniziative e/o promozioni commerciali;

c) attività connesse agli inventari e/o alle ristrutturazioni e/o manutenzioni straordinarie;

d) partecipazione ad iniziative d’aula, ad incontri formativi ed informativi, “P.P.S.C.”, circoli di qualità ecc.

21.2. A livello di singolo Ipermercato, la R.S.U. si incontrerà con la Direzione dell’Ipermercato stesso per verificare eventuali integrazioni alle succitate necessità di ordine tecnico-organizzativo in ordine alla specificità territoriale.

22. Lavoro domenicale

22.0 L’orientamento consolidato dei consumi, delle abitudini e delle necessità di acquisto comportano che l’apertura domenicale degli ipermercati al pubblico rappresenti un servizio che soddisfa rilevanti interessi della collettività. Inoltre il contributo di tali aperture, soprattutto in ragione del contesto competitivo (che supera, nel caso degli ipermercati, i confini regionali) è determinante per la salvaguardia degli obiettivi economici della Cooperativa.  

In particolare:

a) L’interesse dei Soci e dei consumatori all’apertura domenicale degli esercizi commerciali, specie se in forma di ipermercato e all’interno di Centri Commerciali, è ormai diventato determinante nella scelta e nella fidelizzazione alle insegne.

b) Per i collaboratori l’ampliamento dell’orario di apertura, ferma restando la garanzia di godere di un giorno di riposo settimanale ancorché non coincidente con la domenica, comporta il ricorso a rilevantissime quote di ore aggiuntive di lavoro nelle sue varie forme. Tali quote, grazie alla diversa dislocazione dell’orario settimanale di lavoro normale, contribuiscono in parte al superamento del precariato in favore dell’occupazione stabile. Inoltre le aperture domenicali rappresentano un importante contributo al reddito sia direttamente a chi presta la propria attività in tali giornate, grazie alle maggiori occasioni di lavoro ed alle relative maggiorazioni retributive aggiuntive, che alla generalità dei collaboratori di Coop Liguria Divisione Ipermercati grazie al potenziamento delle capacità di raggiungimento degli obiettivi (particolarmente sensibili all’attività di vendita nelle domeniche) correlati al salario variabile dei Programmi di Miglioramento. 

Inoltre, in aggiunta ad interventi salariali aggiuntivi, è possibile compensare la penosità del lavoro domenicale attraverso la realizzazione di un’organizzazione del lavoro tesa a ridurre al minimo compatibile con le esigenze tecnico organizzative il numero individuale delle prestazioni domenicali, attraverso la rotazione dei turni di presenza, per garantire a tutti pari opportunità formative, equa distribuzione dei carichi di lavoro e conciliabilità dei tempi di vita e di lavoro.

c) Per la Cooperativa l’ampliamento dell’orario di apertura, ancorché corrispondente a maggiori investimenti per il maggior onere economico ed organizzativo, consente di proteggersi dall’aggressione del contesto competitivo e salvaguardare, almeno parzialmente, la propria capacità nel produrre reddito.

22.1. Coop Liguria Divisione Ipermercati a seguito di ordinanza amministrativa emessa in deroga agli obblighi di osservanza dell’orario di apertura e di chiusura nonché di chiusura domenicale ed infrasettimanale, al fine di assicurare il miglioramento della produttività nonché a recuperare qualità del lavoro e del servizio al consumatore, ciò anche tenendo conto delle esigenze di competitività del mercato, varierà la distribuzione dell’orario settimanale di lavoro secondo i criteri e con i limiti di seguito specificati.

22.2. Le Parti si danno reciprocamente atto che l’ampliamento dell’orario di apertura comporta rilevanti benefici occupazionali, e che tali benefici, grazie alla diversa dislocazione dell’orario settimanale di lavoro, contribuiscono al superamento del precariato in favore dell’occupazione stabile e, in funzione dei limiti di utilizzo della manodopera nella organizzazione del lavoro, comporta l’ampliamento dell’offerta di reddito e di occupazione nelle sue varie forme.

22.3. Annualmente, entro il mese di novembre, la Direzione di ogni Ipermercato comunicherà alle rispettive R.S.U. il calendario delle aperture programmate per l’anno successivo. Ogni successiva variazione eventualmente determinata da ragioni tecnico produttive e/o autorizzative verrà tempestivamente comunicata alle R.S.U. stesse. In presenza di un calendario di aperture domenicali superiori al 20% - e comunque superiori a quattro - di quelle effettuate l’anno precedente, l’informazione sarà accompagnata dal confronto tra le Parti secondo quanto previsto dal vigente Modello Partecipativo Aziendale (con ciò escludendo esplicitamente che tali eventuali aperture numericamente superiori a quelle svolte l’anno precedente siano assoggettate a negoziazione tra le Parti).

22.4. Definizione di “organico costante”: ai fini del presente Accordo Integrativo Aziendale, per “organico costante” si intende il personale assunto con contratto di lavoro a tempo indeterminato –ovvero personale assunto con rapporto di apprendistato.
22.5. Le variazioni all’orario di lavoro settimanale conseguenti alla diversa distribuzione dell’orario settimanale di apertura verranno attuate nell’autonomia delle esigenze tecnico organizzative di ogni singola Unità operativa (Processo / Reparto / Ufficio) secondo i seguenti principi uniformatori:

22.6. Le variazioni all’orario settimanale di lavoro conseguenti alla diversa distribuzione dell’orario settimanale di apertura al pubblico non incideranno sulla ordinaria organizzazione del lavoro, in particolare nell’organizzazione delle ferie estive del personale così come regolate dall’art.23 del presente Accordo integrativo aziendale, salvo casi eccezionali e per esigenze tecnico organizzative di cui si darà tempestiva informazione alla R.S.U.

22.7. Nella distribuzione dell’orario di lavoro settimanale di ogni singolo collaboratore  verrà garantito il giorno di riposo di cui all’art.2109 del C.C., pertanto il settimo giorno, ancorché non ricadente la domenica, sarà di riposo.

22.8. Le Parti si danno atto che il giorno di riposo, ancorché coincidente con un giorno settimanale diverso dalla domenica, è da considerarsi a tutti gli effetti legali e contrattuali il giorno di riposo di cui agli artt.120 comma primo, 122 comma secondo e 124 del C.C.N.L.

22.9. Compatibilmente con le risorse e le professionalità in forza ad ogni singola Unità operativa (Processo/Reparto/Ufficio) si procederà alla turnazione degli orari di lavoro dell’“organico costante”  il cui  giorno di riposo non coincida con la domenica, al fine di alleviare lo stesso collaboratore  con il minor numero possibile di prestazioni lavorative domenicali e garantire migliore conciliabilità tra i tempi di vita e di lavoro.

In particolare ad ogni collaboratore appartenente all’“organico costante” , fatto salvo quanto previsto al punto 2.2) dell’accordo di stabilizzazione firmato in Genova il 10.12.2008 ed allegato al presente A.I.A. (all. 5), non verranno richieste prestazioni domenicali in misura superiore al 75% del totale annuo, e comunque non oltre 32 prestazioni domenicali annue, e verranno comunicate, all’inizio di ogni periodo di aperture domenicali consecutive, la quantità e la dislocazione delle prestazioni domenicali programmate nell’arco del periodo stesso; tale limite di prestazioni domenicali annue e la programmazione delle presenze per periodo saranno rispettati fatte salve esigenze tecnico organizzative e produttive (ad esempio: qualifiche specializzate o di difficile reperimento nel mercato del lavoro locale, non sostituibilità per carattere fiduciario della mansione, assenteismo, morbilità, flussi eccezionali e non programmati di clientela, tutela del patrimonio e prevenzione infortuni, …) della cui esistenza e consistenza verrà data tempestiva informazione al lavoratore interessato ed alle R.S.U.

22.10. Nella programmazione dell’orario settimanale di lavoro dell’“organico costante” a tempo parziale inferiore a 30 ore settimanali medie, non verranno destinate al lavoro normale domenicale più di 4 (quattro) ore dell’orario normale settimanale.

22.11. Riconoscendo una maggiore penosità del lavoro domenicale, le ore prestate di domenica verranno retribuite con le seguenti maggiorazioni:

a) per l’“organico costante”, con le eccezioni di cui all’art. 2.1 dell’accordo di stabilizzazione firmato in Genova il 10.12.2008 ed allegato al presente A.I.A. (all. 5),  le ore di orario normale prestate di domenica verranno retribuite con la sola maggiorazione del 55 (cinquantacinque) per cento calcolata sulla retribuzione di cui all’art.168 del C.C.N.L.;

b) sempre per l’“organico costante” con le eccezioni di cui all’art. 2.1 dell’accordo di stabilizzazione firmato in Genova il 10.12.2008 ed allegato al presente A.I.A. (all. 5),  le ore straordinarie e/o supplementari (diurne e notturne) prestate di domenica verranno retribuite con la quota oraria della retribuzione di cui all’art.169 del C.C.N.L. e con le seguenti maggiorazioni da calcolare sulla quota oraria della retribuzione normale di cui all’art.168 del C.C.N.L.:

- del 55 (cinquantacinque) per cento per i lavoratori a tempo pieno;

- del 70 (settanta) per cento per i lavoratori a tempo parziale;

c) per tutti gli altri lavoratori, inclusi quelli assunti in forza dell’accordo di stabilizzazione firmato in Genova il 10.12.2008 ed allegato al presente A.I.A. (all. 5), le ore a qualunque titolo prestate di domenica verranno retribuite con la quota oraria della retribuzione di cui all’art.169 del C.C.N.L. e con le seguenti maggiorazioni calcolate sulla retribuzione di cui all’art.168 del C.C.N.L.:

- del 35 (trentacinque) per cento per le ore di lavoro normale, diurno e notturno, e straordinario diurno;

- del 55 (cinquantacinque) per cento per le ore di lavoro straordinario notturno.

22.12. Le Parti si danno reciprocamente atto che le maggiorazioni di cui al presente articolo non sono cumulabili tra loro né con altre maggiorazioni vigenti ed emanate in sede contrattuale.

22.13. Qualora una festività nazionale coincida con una domenica, le ore di lavoro a qualunque titolo richieste verranno retribuite come lavoro straordinario con le seguenti maggiorazioni:

dell’80 (ottanta) per cento per l’“organico costante” con le eccezioni di cui all’art. 2.1 dell’accordo di stabilizzazione firmato in Genova il 10.12.2008 ed allegato al presente A.I.A. (all. 5),.
del 55 (cinquantacinque) per cento per il restante personale, incluso quello assunto in forza dell’accordo di stabilizzazione firmato in Genova il 10.12.2008 ed allegato al presente A.I.A. (all. 5)..

22.14. Al singolo lavoratore che avrà effettuato più di tre prestazioni lavorative domenicali tra l’ultima domenica (compresa) del mese di novembre e la prima domenica (compresa) del successivo mese di gennaio (“Periodo Natalizio”), verrà riconosciuta la seguente indennità “una tantum” per ciascuna delle prestazioni domenicali eccedenti le tre sopra citate ed effettuate nello stesso “Periodo natalizio”:

Euro 46,48 (quarantaseivirgolaquarantotto) lordi per l’“organico costante” con le eccezioni di cui all’art. 2.1 dell’accordo di stabilizzazione firmato in Genova il 10.12.2008 ed allegato al presente A.I.A. (all. 5),.Euro 25,82 (venticinquevirgolaottantadue) lordi per il restante personale, incluso quello assunto in forza dell’accordo di stabilizzazione firmato in Genova il 10.12.2008 ed allegato al presente A.I.A. (all. 5), e con esclusione delle assunzioni effettuate ai sensi degli art. 16.2 e 17.7.  del presente accordo integrativo (c.d. “Part-Time a 8 ore” per studenti e lavoratori già impiegati con altro datore di lavoro).

22.14.1 Le Parti concordano sull'esigenza di ricercare, entro il periodo di vigenza contrattuale, una soluzione condivisa di revisione del c.d. 'bonus natalizio', al fine di addivenire ad una più equa distribuzione della sua erogazione complessiva, in ragione del mutato scenario di lavoro domenicale.

22.15. nei periodi di apertura domenicale, in caso di coincidenza del giorno di riposo settimanale come definito al precedente art. 22.8, con una festività infrasettimanale o nazionale, in aggiunta alla retribuzione mensile sarà corrisposto un ulteriore importo pari alla quota giornaliera della retribuzione di fatto di cui all'art.169 del C.C.N.L.

22.16. A tutti i collaboratori che partecipano al “Programma di Miglioramento” di cui al Titolo V del presente A.I.A. ., fatto salvo quanto previsto al punto 2.3) dell’accordo di stabilizzazione firmato in Genova il 10.12.2008 ed allegato al presente A.I.A. (all. 5), verrà inoltre destinata una ulteriore quota economica correlata al “Premio” variabile percepito attraverso l’applicazione del “Programma di Miglioramento” stesso. Tale quota sarà determinata attraverso una “sovrapesatura” incrementale delle ore di presenza registrate a partire dalla 15.ma domenica in cui vi sia stata prestazione lavorativa, da aggiungere al calcolo del parametro legato alla effettiva presenza di cui all’art. 31 del presente A.I.A. determinando, in questo modo, un aumento del parametro stesso ed un conseguente aumento del premio individuale percepibile. A tal fine le ore prestate tra la 15.ma e la 22.ma domenica saranno moltiplicate per due (i.e. al 200%), quelle prestate tra la 23.ma e la 30.ma domenica saranno moltiplicate per quattro (i.e. al 400%) e quelle prestate oltre la 30.ma domenica saranno moltiplicate per sei (i.e. al 600%). La somma delle ore così calcolata verrà aggiunta alla somma delle ore utili al calcolo per la determinazione del parametro individuale di effettivo lavoro.

22.18 Festività

Le Parti concordano che  –  dati gli attuali andamenti dei consumi e delle vendite aziendali ed il relativo contesto competitivo  –  nel corso delle seguenti giornate festive non viene dato corso alle aperture al pubblico:

a) Capodanno (1° gennaio);

b) Pasqua;

c) Lunedì di Pasqua;

d) Festa dei Lavoratori (1° maggio);

e) Natale (25 dicembre);

f) Santo Stefano (26 dicembre).

In deroga a quanto sopra pattuito, possono essere concordati programmi specifici diversi mediante eventuali programmi straordinari, o nell’ambito dei programmi annui delle aperture al pubblico ed altre attività in coincidenza delle Festività di Fine Anno e del successivo Inizio Anno.

Inoltre non verrà dato di norma corso alle aperture al pubblico in coincidenza della festività di Ferragosto (15 agosto) a meno che le stesse non siano necessarie al mantenimento degli obiettivi di servizio ai Soci e consumatori, con particolare riferimento al comportamento della concorrenza, ovvero ove il contributo sia determinante per il raggiungimento degli obiettivi economici e di salario variabile. 

Dichiarazioni a verbale

Coop Liguria Divisione Ipermercati comunica la propria opzione a non effettuare, aperture al pubblico né a richiedere prestazioni lavorative in occasione del 25 aprile (Festa della Liberazione), sottolineandone la particolare valenza storica, politica e morale. 

Le OO.SS. e le RR.SS.UU. esprimono il proprio vivo apprezzamento per la dichiarazione sopra resa da Coop Liguria Divisione Ipermercati, sottolineandone il valore politico e morale, pienamente coincidente con quello ripetutamente e autonomamente espresso dalle proprie diverse istanze.

23. Periodi di godimento delle ferie estive

23.1. Il periodo di godimento delle ferie estive è di norma riconosciuto nell’ambito del periodo consecutivo di 14 (quattordici) settimane – con inizio il lunedì e termine la domenica – tra la metà del mese di giugno e la metà del successivo mese di settembre di ogni anno.

23.2. Compatibilmente con le esigenze tecnico-organizzative di ogni singolo Ipermercato, in ciascun anno successivo al primo biennio completo di attività dell’Ipermercato stesso, a tutti i lavoratori titolari di contratto a tempo indeterminato che saranno stati assunti prima del 28 febbraio di ciascun anno, fatto salvo quanto previsto al punto 2.4) dell’accordo di stabilizzazione firmato in Genova il 10.12.2008 ed allegato al presente A.I.A. (all. 5), verranno programmate due settimane di ferie estive così come definite nel precedente punto 23.1.

23.3. Sarà inoltre verificata la possibilità di programmare – ai lavoratori di cui al precedente punto23.2.  – tre settimane consecutive di ferie purché non più di una rientri nel periodo estivo identificato nel precedente punto 23.1.  del presente articolo.

24. Riprese con videocamere

Ai sensi del comma secondo dell’articolo 4 della legge 20/05/70 n° 300, si conferma quanto segue:

Premesso che Coop Liguria Divisione Ipermercati per esigenze di tutela del patrimonio, di sicurezza sul lavoro, di prevenzione incendi e infortuni necessita in ogni Ipermercato di un efficace controllo audiovisivo meccanico a circuito chiuso, consistente in telecamere dislocate nell’area di vendita, di riserva e nel perimetro esterno dell’edificio, collegate con impianti visivi a disposizione del Direttore, del Responsabile della Cassa Centrale, del Responsabile della Manutenzione e Sicurezza, delle Guardie Giurate preposte alla sicurezza interna ed esterna, alle quali si applica integralmente l’articolo 2 della legge 20/05/70 n° 300, si conviene che Coop Liguria Divisione Ipermercati non utilizzi i succitati presidi meccanici per fini diversi da quelli succitati e, in particolare non effettui controllo a distanza dell’attività lavorativa e che qualunque situazione lavorativa incidentalmente rilevata con i succitati presidi meccanici non sarà oggetto di valutazione nei confronti del lavoratore né potrà mai dare luogo a contestazioni disciplinari. 

25. Formazione del personale interno

Per ciascun dipendente avviato a corsi di addestramento e formazione individuale, Coop Liguria Divisione Ipermercati elaborerà, in sede di ogni singolo ipermercato, un Piano Formativo Individuale.

I Piani Formativi Individuali avranno modalità attuative e durata variabili in funzione della qualifica professionale oggetto di formazione e addestramento, nonché a seconda delle capacità individuali espresse dal candidato, delle conoscenze già acquisite e delle esigenze tecnico-organizzative della Cooperativa.

Al dipendente avviato a corsi di addestramento e formazione verrà illustrato il Piano Formativo individuale. Copia di detto Piano verrà controfirmata dal dipendente stesso per accettazione del relativo contenuto.

Verrà data alla R.S.U. tempestiva informazione circa l’avvio a corsi di formazione e addestramento del personale dipendente.

Le Parti si danno espressamente atto che il periodo di partecipazione del lavoratore ad un corso di formazione e addestramento non costituisce assegnazione provvisoria né definitiva a mansioni superiori così come regolate dagli artt.43, e 54 comma 1° del C.C.N.L.

Le Parti concordano che i Piani Formativi Individuali avranno le seguenti caratteristiche comuni:

25.1. per tutto il periodo formativo e addestrativo il dipendente svolgerà, in aggiunta alla mansione abitualmente prestata, mansioni accessorie e complementari, con finalità addestrative e formative.

25.2. In particolare, con i tempi e le modalità previste dai Piani di Formazione Individuali, potrà rientrare nell’attività formativa e addestrativa il coordinamento di altri lavoratori, pur sempre sotto la diretta responsabilità del superiore gerarchico.

25.3. Il dipendente verrà affiancato ad uno o più Responsabili, individuati da Coop Liguria Divisione Ipermercati in sede di elaborazione del Piano Formativo Individuale , per acquisire in via teorica e con l’esercitazione pratica, nozioni utili al raggiungimento delle capacità oggetto dell’intervento formativo e addestrativo.

25.4. Nell’ambito del processo formativo e addestrativo, il dipendente potrà essere inviato in stage presso altre  strutture  del Movimento  Cooperativo, collocate anche al di fuori dell’ambito regionale o presso  aule di formazione situate anche al di fuori dell’ambito Aziendale e regionale.

In tali occasioni, comporterà al dipendente il riconoscimento del rimborso delle spese sostenute (spese di trasferimento con il mezzo più economico, vitto e alloggio, materiale didattico) purché documentate e preventivamente autorizzate, nella misura e con le modalità in uso in Coop Liguria Divisione Ipermercati 

25.5. Ove sia richiesto dal Piano Formativo Individuale, l’orario di lavoro previsto dal contratto individuale di lavoro del dipendente che presta la propria attività a tempo parziale potrà essere temporaneamente incrementato, attraverso l’eventuale temporanea modifica del contratto individuale di lavoro a tempo parziale e/o attraverso il ricorso al lavoro supplementare.

25.6. Ove sia richiesto dal Piano Formativo Individuale, Coop Liguria Divisione Ipermercati potrà esonerare il dipendente – che partecipi a corsi di formazione per posizioni superiori al 3° livello – dall’obbligo di indossare gli indumenti da lavoro, con eccezione dei dispositivi antinfortunistici di protezione individuale e di profilassi igienico-sanitaria eventualmente prescritti.

25.7. Ove sia richiesto dal Piano Formativo Individuale, Coop Liguria Divisione Ipermercati potrà esonerare il dipendente – che partecipi a corsi di formazione per posizioni superiori al 3° livello – dalla registrazione della presenza a mezzo di “badge” magnetico; il dipendente ottempererà, in tale evenienza, all’obbligo di registrazione della presenza firmando moduli appositamente predisposti.

25.8. Ove sia richiesto dal Piano Formativo Individuale, Coop Liguria Divisione Ipermercati potrà autorizzare il dipendente – che partecipi ai corsi di formazione per posizioni superiori al 3° livello – a prestare la propria opera sulla base di orari di lavoro difformi rispetto a quelli normalmente in uso presso Coop Liguria Divisione Ipermercati, ferma restando la responsabilità decisionale ed autorizzativa del Responsabile della formazione, in ordine ad eventuali autonomie nella suddivisione e/o gestione dei tempi di apprendimento complessivamente assegnati. Nel caso qui accennato, si darà luogo all’applicazione dell’art.115 del C.C.N.L..

25.9. Tutte le condizioni di cui sopra, nessuna esclusa, cesseranno automaticamente e senza necessità di ulteriore preavviso contestualmente alla conclusione e/o all’interruzione del periodo formativo e addestrativo, quale che sia stato il motivo dell’interruzione e quale che sia stato l’esito del periodo formativo e addestrativo stesso.

25.10. Verranno concordati tra il dipendente soggetto a piano di formazione ed il suo docente, incontri periodici di verifica e aggiornamento del piano di formazione e addestramento.

25.11. Il periodo formativo e addestrativo potrà essere interrotto da Coop Liguria Divisione Ipermercati in qualsiasi momento, in esito ad una propria valutazione discrezionale ed autonoma circa l’andamento della formazione stessa e/o altre esigenze tecnico-organizzative della cui esistenza e consistenza Coop Liguria Divisione Ipermercati darà informazione al dipendente interessato e, con il consenso dello stesso, alla R.S.U.

25.12. Di norma, i tempi medi individuali di formazione e addestramento non saranno superiori a 24 (ventiquattro) mesi.

25.13. La partecipazione al periodo formativo e addestrativo di cui al presente articolo non darà di per sé diritto alcuno ad acquisire qualifiche diverse, né in tempi diversi, da quanto disposto da Coop Liguria Divisione Ipermercati in funzione sia delle esigenze organizzative che della valutazione dalla stessa operata sugli esiti del periodo formativo e addestrativo in argomento.

25.14 Accordi di avvio.

Nel reciproco riconoscimento che la promozione del lavoro passa attraverso la promozione della capacità competitiva e reddituale della Cooperativa, a fronte di nuovi insediamenti e di ristrutturazioni e/o ampliamenti di significativa entità delle strutture già esistenti, le Parti avvieranno confronti preventivi tesi a definire accordi di avvio finalizzati a favorirne il successo ed il relativo consolidamento, con particolare riferimento all’entità dell’investimento ed ai conseguenti temi di ammortamento dello stesso, alla necessità di conseguire nuove quote di mercato e di offrire adeguati livelli di servizio, ai conseguenti programmi di assunzione e alle relative tipologie di contratto e sulle materie relative all’organizzazione del lavoro e all’utilizzo degli impianti, alla occupazione quali-quantitativa ed all’articolazione dell’orario, alle flessibilità organizzative.

TITOLO V: PROGRAMMI DI MIGLIORAMENTO

26. Le Parti valutano positivamente l’efficacia e la funzionalità del Programma di Miglioramento applicato nel periodo 1995 – 2006 sia per la sostanziale semplicità e comprensibilità del meccanismo, sia perché ha consentito, sussitendone le condizioni, di produrre reddito, con erogazioni effettivamente correlate all’andamento reale della Divisione.

Pertanto, in applicazione del c.d. “Accordo tra Governo e Parti Sociali”, ed ai sensi e per gli effetti dei Titoli I e II del “Protocollo di Intesa sulle Relazioni Sindacali” tra Iper Liguria s.c.r.l., oggi Coop Liguria Divisione Ipermercati, e le OO.SS. regionali e Territoriali di Categoria della Liguria del 22/6/94, dei commi 1,2 e 3 e punto XII dell’art. 1 del C.C.N.L., le Parti confermano di voler attuare – a livello di ogni singolo Ipermercato– specifici Programmi di Miglioramento dell’efficienza della Cooperativa, dei risultati di gestione e del servizio al Consumatore.

27. Inoltre, sempre a livello di singolo Ipermercato, agli obiettivi conseguiti nella realizzazione dei Programmi di Miglioramento verrà correlata, nel quadro dei risultati legati all’andamento economico dell’Ipermercato stesso, una erogazione economica di entità variabile e non predeterminabile, d’ora in avanti denominata “premio”.

L’eventuale erogazione del “premio” agli aventi titolo, nella quota conseguita attraverso il raggiungimento degli obiettivi, avverrà in misura direttamente proporzionale alla effettiva presenza al lavoro degli stessi, oltreché ai parametri dell’inquadramento contrattuale individuale.

28. Condizione preliminare di erogazione (parametro soglia)

L’erogazione del “premio” sarà subordinata e regolata dal confronto tra l’utile netto budgetario (definito secondo i criteri aziendali, vedi allegato 1) complessivamente conseguito dagli ipermercati in cui si applica un Programma di Miglioramento e l’importo lordo complessivamente da erogare a titolo di “premio” complessivamente conseguito negli stessi ipermercati.

L’erogazione avverrà secondo le seguenti condizioni:

a) Qualora l’utile netto budgetario sia superiore o uguale all’importo lordo complessivo da erogare, il “premio” verrà erogato nella misura intera che sarà stata raggiunta dai dipendenti di ogni Ipermercato interessato.

b) Qualora l’utile netto budgetario sia inferiore all’importo lordo complessivo teoricamente da erogare, ma superiore a 500,00 (cinquecento/00) euro, l’importo del “premio” sarà proporzionalmente ridotto in ragione dell’incidenza percentuale di tale utile netto sull’importo lordo complessivo del “premio” teoricamente spettante.

c) Qualora l’utile netto budgetario sia inferiore a 516,46  euro non vi sarà l’erogazione del “premio”, indipendentemente dall’eventuale raggiungimento dei singoli obiettivi di ogni Programma di Miglioramento.

29. Destinatari

Dipendenti da Coop Liguria Divisione Ipermercati in forza alla data di erogazione del “premio” e che siano titolari di contratto di lavoro a tempo indeterminato ovvero di rapporto di apprendistato e il cui rapporto di lavoro abbia avuto decorrenza da data non successiva al 1° luglio dell’anno di riferimento dello stesso Programma di Miglioramento, con esplicita esclusione del personale assunto in forza dell’accordo di stabilizzazione del 10.12.2008 ed allegato al presente A.I.A. (all. 5).
La partecipazione ai “Programmi di Miglioramento” viene altresì estesa ai lavoratori assunti a tempo determinato il cui contratto soddisfi gli stessi requisiti temporali di cui al precedente comma (assunzione con decorrenza non successiva al 1° luglio dell’anno di riferimento dello stesso Programma di Miglioramento e presenza in forza, con lo stesso unico contratto, alla data di erogazione del relativo “premio”).

Vengono inoltre inclusi i dipendenti che concorrono ad altre forme di retribuzione variabile collegata al raggiungimento di obiettivi (esempio: D.P.O. riservata a Capi reparto, Capi Ufficio, Capi Servizio, Capi Settore) con assorbimento dei relativi “premi” e conseguente erogazione di quello che, di volta in volta, risulta di maggiore entità.

In caso di trasferimenti in corso d’anno il “premio” verrà calcolato pro-quota di competenza.

Per la determinazione del “premio” ai dipendenti aventi titolo in forza presso gli uffici centrali ovvero addetti a servizi centrali all’interno di singoli ipermercati, si farà riferimento al Programma di Miglioramento attivo nell’ipermercato più prossimo alla sede di lavoro.

30. Formazione ed informazione

30.1. Coop Liguria Divisione Ipermercati fornirà, a proprie spese, ai componenti le R.S.U. firmatarie del presente accordo ed interessate dall’applicazione di un Programma di Miglioramento la formazione necessaria alla corretta conoscenza dei relativi meccanismi applicativi.

30.2. Coop Liguria Divisione Ipermercati illustrerà ai lavoratori interessati il contenuto del Programma di Miglioramento loro applicato ed i relativi meccanismi.

30.3. Coop Liguria Divisione Ipermercati fornirà alla OO.SS. ed alle R.S.U. firmatarie del presente accordo ed interessate dall’applicazione di un programma di Miglioramento i dati provvisori e disponibili relativi al raggiungimento degli obiettivi previsti nel Programma stesso di norma entro i mesi di settembre e di novembre dell’anno di riferimento ed i dati definitivi di norma entro il mese di aprile dell’anno successivo.

31. Criteri di erogazione

In caso di erogazione, l’importo del “premio” base nominale individuale, così come definito nei singoli programmi di miglioramento, conseguito in forza del raggiungimento degli obiettivi, verrà riparametrato e riproporzionato, rispettivamente, al parametro di inquadramento in atto alla data di erogazione ed al/agli orario/orari contrattuale/i individuale/i di lavoro applicato/i nel periodo di riferimento. Verrà riconosciuto, in un’unica soluzione annuale, dopo l’approvazione da parte dell’Assemblea Sociale del Bilancio e in proporzione alle ore di effettiva presenza (ore ordinarie più ore straordinarie e/o supplementari) e di assenza per ferie e permessi ex art.107 del C.C.N.L. (“RF”) e di assenza per permessi sindacali retribuiti per le R.S.U. di cui e nei limiti dell’art.20 del vigente C.C.N.L. (“PERMESSI RSU”) rispetto alle ore lavorabili registrate nel corso dell’anno di riferimento secondo il seguente indice:

ORE (ORDIN.+SUPPLEM.+FERIE+”RF”+”PERMESSI RSU”)

-----------------------------------------------------------------------------------------------
  X 100

ORE LAVORABILI

Il “premio” effettivo eventualmente erogato si intende non computabile ai fini dell’accantonamento del Trattamento di Fine Rapporto di cui alla Legge 29/5/82 n° 297 e rientra nei criteri previsti dalla Legge 135/97 ai fini del regime di decontribuzione.

ALLEGATO 1

CONTO ECONOMICO BUDGETARIO DELLA GESTIONE CARATTERISTICA (COMMERCIALE) DI UN IPERMERCATO

(dettaglio analitico della definizione di risultato budgetario di cui all’art.28 - titolo V - dell’Accordo Integrativo Aziendale Coop Liguria Divisione Ipermercati 1.7.2007 – 30.6.2011)

RICAVI (+)

+ margine lordo

- Differenze inventariali ed avarie

= margine netto

COSTI (-)

+ Personale

+ ammortamenti attrezzature

+ altri costi diretti

= TOTALE COSTI DIRETTI

SPESE GENERALI

SALDO ONERI / BENEFICI FINANZIARI

UTILE NETTO BUDGETARIO (=)

§§§

ALLEGATO 2

PROGRAMMA DI MIGLIORAMENTO (anni 2007, 2008, 2009 e 2010)

IPERCOOP “CENTROLUNA” DI SARZANA (SP) 

IPERCOOP “IL GABBIANO” DI SAVONA 

IPERCOOP “L’AQUILONE ” DI GENOVA 

IPER COOP “I LEUDI” DI CARASCO (GE) 

I) Obiettivi

Valutate le condizioni della Cooperativa e del lavoro, le sue prospettive di sviluppo, anche occupazionale, tenuto conto dell’andamento e delle prospettive della competitività e delle condizioni essenziali di redditività, le Parti individuano i seguenti obiettivi come prioritari per la realizzazione del Programma di Miglioramento:

a) variazione delle vendite netto I.V.A. deflazionate per ora retribuita (d’ora in avanti definito “incremento della redditività oraria”); 

b) contenimento della somma di differenze inventariali più avarie e rotture più scarichi contabili in genere (come più avanti definite);

c) rafforzamento dei livelli di qualità nell’accoglienza del consumatore.

II) Decorrenza e durata dei periodi di riferimento

Per gli Ipermercati di Sarzana, di Carasco,di Genova e di Savona: dal 1° gennaio al 31 dicembre di ciascuno dei quattro anni legali compresi tra il 2007 ed il 2010.

III) Importo del “premio” base nominale individuale

I seguenti importi lordi saranno assunti quale base di calcolo per la determinazione del “premio” base nominale individuale spettante a ciascun dipendente avente titolo:

Valori in Euro lordi

	
	1° OBIETTIVO
	2° OBIETTIVO
	3° OBIETTIVO
	

	Periodo di riferimento (ANNI)
	a)incremento

redditività oraria
	b)

contenimento d.i. +

avarie + rotture +

scarichi
	c)

rafforzamento livelli

qualità dell’accoglienza
	TOTALE

	2007 - 2010
	 452,00
	 339,00
	 339,00
	 1.130,00




(Tabella 1)

Gli importi base sopra esposti si riferiscono al parametro contrattuale 144 del 4° livello a tempo pieno, con zero ore di straordinario e zero ore di assenza (escluse ferie/“Rf”, “permessi RSU”), conseguibili a fronte del pieno superamento del parametro “soglia” e del raggiungimento del 100% di ciascuno dei tre singoli obiettivi.

MISURAZIONE E CORRELAZIONE ECONOMICA DEGLI OBIETTIVI

PARAMETRO RELATIVO ALLA “VARIAZIONE DELLA REDDITIVITÀ ORARIA”

MISURATORE: 

V.O.P. (vendite per ora pagata); consistente nel rapporto tra gli incassi al netto I.V.A. registrati tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre di ciascun anno e il numero di ore a qualunque titolo retribuite a tutto il personale dipendente dell’Ipermercato nel corso dello stesso periodo:

SOMMA INCASSI NETTO IVA (euro)

V.O.P. =  ------------------------------------------------------------------ dall’1/1 al 31/12

SOMMA ORE RETRIBUITE  (ore)

OBIETTIVO:

Incrementare in termini reali (quindi al netto dell’inflazione) il V.O.P. dell’anno precedente. Per il calcolo del tasso inflattivo si prende a riferimento la variazione percentuale dell’indice medio annuo ISTAT “famiglie operai e impiegati” relativo al periodo di riferimento rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente.

V.O.P. (anno di riferimento)

OBIETTIVO =  --------------------------------------------------------------------------------------  = 1,007

V.O.P. (anno precedente) incrementato del tasso inflattivo ISTAT

“PREMIO”:

Per l’individuazione della quota di “premio” base nominale individuale correlata al presente obiettivo, si farà riferimento alla seguente tabella:

	Incremento

V.O.P. (%)
	<0
	0
	0,34
	0,67
	0,70
	1,03
	1,36
	1,70
	2,03
	2,36

	Premio (%)
	40,00
	50,00
	67,01
	83,50
	100
	103,98
	107,95
	112,05
	116,03
	120,00

	Valore (Euro)                                  
	180,80
	226,00
	302,89
	377,42
	452,00
	469,99
	487,93
	506,47
	524,46


	542,40


(Tabella  2)

A fronte di oscillazioni in negativo della “redditività oraria” (V.O.P.) la percentuale di quota di “premio” base nominale individuale erogabile sarà comunque pari al 40%.

A fronte di incrementi di “redditività oraria” superiori al 2,36%  la percentuale di quota di “premio” base nominale individuale erogabile sarà comunque non superiore al 120%.

Per incrementi compresi tra lo 0 ed il 2,36%, intermedi ai capisaldi sopra previsti in tabella 2), la percentuale di quota di “premio” base nominale individuale erogabile sarà riproporzionata al corrispondente valore di scala compreso tra 50 e 120.

“Forfetizzazione consensuale di eventi esterni” (apertura /chiusura di punti di vendita di grandi dimensioni, variazioni significative delle superfici di vendita)

Si concorda che in occasione di aperture e/o chiusure di punti di vendita - propri e/o concorrenti - con superficie superiore o uguale a 2.500 metri quadrati, inseriti in Centri Commerciali che insistono nel medesimo bacino di utenza dell’Ipercoop oggetto del presente Programma di Miglioramento, ovvero in presenza di ampliamenti e/o riduzioni della superficie dell’area di vendita - propria e/o concorrente con le caratteristiche sopra descritte - in misura superiore o uguale al 10% di quella del periodo precedente, l’obiettivo relativo ai periodi di riferimento direttamente interessati potrà consensualmente essere sostituito come segue:

OBIETTIVO 

raggiungere il valore di V.O.P. definito dalla Cooperativa in sede di preventivo vendite per il periodo di riferimento:

V.O.P. (Risultato periodo di riferimento)

Obiettivo:---------------------------------------------------------------- X 100 = 100

V.O.P. (Preventivo)

Per l’individuazione della quota di “premio” base nominale individuale correlata all’obiettivo così consensualmente modificato secondo quanto precedentemente esposto, si farà riferimento alla seguente tabella:

	Cfr/prev.
	<=97%
	=97%
	=98%
	=99%
	=100%
	=101%
	=102%
	=103%
	=104%
	=105%

	Perc.”Premio”
	40%
	50%
	65%
	85%
	100%
	103,53%
	108,24%
	111,76%
	115,29%
	120%


(tabella 3)

A fronte di variazioni della redditività oraria (V.O.P.)  inferiori al 97 per cento rispetto  al preventivo, la percentuale di quota di “premio” base nominale individuale erogabile sarà comunque pari al 40%.

A fronte di variazioni superiori al 105 per cento rispetto al preventivo, la percentuale di quota di “premio” base nominale individuale erogabile sarà comunque pari al 120%.

Per variazioni comprese tra il 97 e 105 per cento rispetto al preventivo,  intermedie ai capisaldi sopra previsti, la percentuale di quota di “premio” base nominale individuale erogabile sarà riproporzionata al corrispondente valore di scala compreso tra 50 e 120.

Durata della “forfetizzazione consensuale di eventi esterni”

Le Parti si danno reciprocamente ed esplicitamente atto che l’eventuale adozione della sopra illustrata “forfetizzazione consensuale di eventi esterni”, sarà tassativamente limitata al solo Periodo di riferimento oggetto di adozione, con ciò intendendo che per i Periodi successivi l’obiettivo tornerà automaticamente e quindi senza bisogno di ulteriori formalizzazioni e/o comunicazioni, a quello descritto al punto III del presente Programma di Miglioramento.

PARAMETRO RELATIVO AL CONTENIMENTO DELLA SOMMA DI DIFFERENZE INVENTARIALI PIÙ AVARIE E ROTTURE PIÙ SCARICHI CONTABILI IN GENERE.

MISURATORE:

Incidenza in percentuale del valore al lordo di I.V.A. della somma delle differenze inventariali, delle rotture e degli scarichi contabili in genere registrato tra il 1° gennaio ed il 31 dicembre di ciascun anno, rispetto al valore al lordo di I.V.A. dell’incasso registrato nello stesso periodo.

OBIETTIVO:

Contenere – in valore assoluto – il misuratore sopra definito al di sotto dell’1,45%

“PREMIO”:

Per l’individuazione della quota di “premio” base nominale individuale correlata al presente obiettivo, si farà riferimento alla seguente tabella:

	Valore assoluto %-le avarie scarichi e D.I.:
	>1,74%
	= 1,74%
	= 1,67%
	= 1,60%
	= 1,52%
	= 1,45%
	<=1,40%
	<=1,35%

	Perc. Premio%


	0
	50,00
	62,50
	75,00
	87,50
	100,00
	105,00
	110,00

	Valore (Euro)


	0,00
	169,50
	211,88
	254,25
	296,63
	339,00
	355,95
	372,90


(tabella 4)

A fronte di incidenze di D.I. più avarie rotture e scarichi superiori all’1,74% degli incassi, non vi sarà l’erogazione del “premio”. A fronte di incidenze di D.I. più avarie rotture e scarichi inferiore all’1,35% degli incassi, la percentuale della quota di “premio” base nominale individuale erogabile sarà comunque pari al 110%.

Per le incidenze di D.I. più avarie rotture e scarichi comprese tra l’1,74% e l’1,35% degli incassi,  intermedie ai capisaldi sopra previsti, la percentuale di quota di “premio” base nominale individuale erogabile sarà riproporzionata al corrispondente valore di scala compreso tra 50 e 110.

C) PARAMETRO RELATIVO ALLA QUALITÀ NELL’ACCOGLIENZA:

MISURATORE:

Incidenza in percentuale del numero di clienti, sul numero totale degli intervistati, che esprimono un giudizio positivo sulla qualità dell’accoglienza nell’ambito dello studio professionale commissionato ad una Società incaricata da Coop Liguria Divisione Ipermercati

OBIETTIVO:

Mantenere il misuratore come sopra definito sull’incidenza dell’80% di clienti soddisfatti sul totale dei clienti intervistati.

Nel biennio 2007-2008 viene introdotto un “superpremio alla qualità del servizio” (fino al 10% in più della quota di premio per risultati compresi tra 86 e 90 clienti soddisfatti su 100), da eventualmente trasformarsi, previa verifica e decisione condivisa da effettuarsi entro il mese di luglio 2009, in un superpremio condizionato all'incremento dell'obiettivo stesso, portando progressivamente a regime a 90 clienti soddisfatti su 100 l'obiettivo utile a raggiungere il 100% della quota di  premio, con accesso a una supervalutazione sino al 120% della quota di premio stessa per i risultati superiori.
“PREMIO”

Per l’individuazione della quota di “premio” base nominale individuale correlata al presente obiettivo, si farà riferimento alla seguente tabella:

	Tasso di soddisfazione
	<= 70,00%
	72,50%
	75,00%
	77,50%
	Tra 80% 
e 85%
	>85%
	>=90%

	Perc. Premio %
	50,00
	62,50
	75,00
	87,50
	100,00
	105,00
	110,00

	Valore 2006 (Euro)
	169,50
	211,88
	254,25
	296,63
	339,00
	335,95


	372,90




(Tabella 5)

A fronte di incidenze di clienti soddisfatti inferiori al 70% degli intervistati, la percentuale della quota di “premio” base nominale individuale erogabile sarà comunque pari al 50%. A fronte di incidenze di clienti soddisfatti comprese tra l’80 e l’85% degli intervistati, la percentuale della quota di “premio” base nominale individuale erogabile sarà comunque pari al 100%. A fronte di incidenze di clienti soddisfatti superiore al 90% degli intervistati, la percentuale della quota di “premio” base nominale individuale erogabile sarà comunque pari al 110%. 

A fronte di incidenze comprese tra 70 e 80% e tra 85 e 90%,  intermedie ai capisaldi sopra previsti, le percentuali di quota di “premio” base nominale individuale erogabile saranno riproporzionate ai corrispondenti valori di scala compresi, rispettivamente, tra 50 e 100% e tra 100 e 110%.

Al fine di facilitare il conseguimento di più elevati livelli di soddisfazione dei consumatori, e quindi di valori di premio sempre maggiori, nel corso del biennio 2007-2008, verrà attivato un piano di comunicazione, informazione e formazione al servizio rivolto alla generalità dei collaboratori della divisione.

Ristrutturazioni.

L’attenzione al socio consumatore è l’elemento centrale ed imprescindibile nell’adempimento della missione statutaria della cooperativa, oltre ad essere elemento strategico per la sua capacità competitiva e quindi per la sua sopravvivenza imprenditoriale. Per questo motivo in occasione di fenomeni che possano anche solo potenzialmente produrre una diminuzione del servizio al cliente, quali ad esempio l’esecuzione di rilevanti operazioni di ristrutturazione concomitanti l’attività di vendita, è dovere ed interesse di tutti i lavoratori presidiare con la massima attenzione la qualità dell’accoglienza al cliente, al fine di compensare almeno parzialmente il disagio, rendendo quindi maggiormente importante il raggiungimento di questo obiettivo. Per contro  Coop Liguria Divisione Ipermercati si impegna a riferire il misuratore di questo parametro unicamente alla qualità dell’accoglienza, avendo cura di non inserirvi altri elementi di servizio non direttamente riconducibili all’accoglienza stessa (quali, ad esempio, gli accessi, la presenza dei prodotti, l’ordine e la pulizia ecc.) che possano essere stati condizionati da operazioni di ristrutturazione, concomitanti la fase di interviste alla clientela,  della parte prevalente della superficie di vendita in orario di apertura al pubblico.

Norma transitoria e finale

Le Parti concordano che i parametri individuati nel presente Programma di miglioramento potranno essere oggetto di verifica biennale. Le eventuali modifiche, che potranno riguardare esclusivamente i parametri, con esplicita esclusione degli importi complessivi, degli obiettivi e del meccanismo applicativo, potranno essere attuate solo con reciproco accordo delle Parti stipulanti.

Le Parti si danno espressamente atto che l’eventuale ricorso a tale verifica consensuale non costituirebbe un nuovo ciclo contrattuale né potrà dar luogo ad alcuna forma vertenziale.

Copia del presente Programma di Miglioramento, ai sensi e per gli effetti dell’art.2, comma 6°, D.L. 25 marzo 1997, n° 67 (disposizioni urgenti per favorire l’occupazione) e dell’art.3, comma 2°, del  D.L. 14 giugno 1996 n° 318, convertito, con modificazioni, in Legge 29 luglio 1996 n° 402 (Disposizioni urgenti in materia previdenziale e di sostegno al reddito) verranno depositati, a cura di Coop Liguria Divisione Ipermercati a mezzo lettera raccomandata, presso gli Uffici competenti entro i termini decorrenti dalla firma del testo definitivo.

§§§

ALLEGATO 3

PROTOCOLLO D’INTESA SULLE RELAZIONI SINDACALI (La Spezia, 22/6/1994, rinnovato, con modifiche, il 3/7/1995) tra IPER LIGURIA S.C.R.L. – oggi Coop Liguria s.c.c. Divisione Ipermercati - con l’assistenza della A.R.C.C. – LEGA e le OO.SS. DI CATEGORIE REGIONALI   E TERRITORIALI della Liguria

Il giorno 22 giugno 1994, in La Spezia (Sp) tra Iper Liguria s.c.r.l. corrente in Savona, via Sormano n° 6, rappresentata dal Presidente Bruno Cordazzo, dal vice-Presidente Sergio Pedevilla, dai dott. Bernard Saint-Geours e Maurizio Fasce, rispettivamente Direttore “ad interim” e Responsabile dell’Ufficio  del  Personale  della Iper Liguria s.c.r.l, con l’assistenza del dott. Francesco Berardini nella sua qualità di Presidente dell’Associazione Regionale delle Cooperative di Consumatori  della  Liguria (A.R.C.C.) e le  Segreterie Regionali liguri di FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL  e UILTuCS-UIL  rappresentate  rispettivamente  dai signori Mauro Dassio, Rosanna Santarello e Paolo Andreani, nonchè le Segreterie territoriali liguri di FILCAMS-CGIL – rappresentate  dai signori  Angelo  Bordini,  Luigi  Guastamacchia,  Carmela  Minniti, Luciano Rabagliati e Patrizia Vistori; FISASCAT-CISL – rappresentate dai signori Amelio  Custodi,  Claudio  Pinza, Tullio Ruffoni, Giovanni Sartelli, Santo Schiappacasse; UILTuCS-UIL – rappresentate dai signori Gianni Bonasera, Luciano Gullone, Fabrizio Rivetti, Riccardo Serri, Fabio Servidei.

PREMESSO

a) Che Iper Liguria s.c.r.l dalla sua costituzione ha accresciuto il  proprio ruolo imprenditoriale nell’ambito del sistema della Cooperazione di Consumatori della Liguria;

b) Che il programma di sviluppo con gli insediamenti previsti di nuovi Ipermercati nei comuni di Savona, Genova e Carasco (Ge) configura, oltre ad un ulteriore peso imprenditoriale di Iper Liguria s.c.r.l,  una più ampia e complessa articolazione organizzativa delle sue attività gestionali;

c) Che per  il programma di  sviluppo di cui sopra,  parte integrante del rinnovamento della rete distributiva regionale, il Gruppo Coop ed Iper Liguria s.c.r.l sono chiamati a profondere un impegno organizzativo e finanziario di grande rilevanza in un momento  di crisi  economica  generale,  fortemente incidente a livello regionale e in particolare nelle province interessate dagli insediamenti effettuati e in corso di realizzazione;

d) Che il sistema distributivo italiano, che sta realizzando un processo di modernizzazione molto impegnativo per l’imprenditoria nazionale, è oggetto di rilevanti iniziative da parte di grandi Catene estere (francesi e tedesche in particolare);

e) Che l’evoluzione di mercato di cui sopra si colloca in un momento di potenziale e forte de- regolamentazione della legislazione del settore distributivo, con una forte accentuazione della tensione concorrenziale derivante dalla presenza di medi e grandi competitori spesso operanti al di fuori della programmazione pubblica e portatori di politiche sindacali e sociali che consentono loro vantaggi in termini di risparmio sui costi e maggiori flessibilità gestionali. Ciò  comporta per  la Cooperazione  di  Consumatori italiana un reale rischio di svantaggio competitivo nel mercato, dovuto, da una parte, ai maggiori costi determinatisi nel tempo, e dall’altra alla presenza diffusa  sul territorio  della propria  rete di  vendita che richiede una ristrutturazione profonda e conseguibile solo attraverso una programmazione pubblica (Regioni e Comuni) che attribuisca  priorità  nelle realizzazioni agli  operatori esistenti, selezioni i nuovi innesti  affinchè non producano destabilizzazione del mercato e realizzino il giusto equilibrio tra le esigenze dei Consumatori, delle Imprese e dei Lavoratori;

f) Che lo scenario sopra descritto impone in termini inderogabili un approccio che consegua nuovi e più adeguati livelli di flessibilità nell’organizzazione del lavoro e nella struttura  dell’occupazione  finalizzata anche al perseguimento dell’obiettivo comune di stabilità del rapporto di lavoro e di garanzia di sicurezza sociale, nonchè un rinnovato impegno  nella  partecipazione e nel  confronto tra  Cooperativa e Parti Sociali,  ciascuna per propria parte e responsabilità. Detto scenario richiede inoltre l'’impegno da parte dell'’A.R.C.C., delle Cooperative e delle OO.SS. affinchè la Regione Liguria approvi al più presto lo schema di riferimentoregionale per l’ammodernamento della rete distributiva,  e che parimenti i Comuni si dotino di piani di urbanistica  commerciale  in  grado di governare il processo di rinnovamento della rete distributiva, in particolare con interventi specifici di natura urbanistica affinchè siano fissati parametri e “standards” riferiti a parcheggi  e  viabilità,  nonchè l’utilizzo  della  Legge n° 15/1987  affinchè il nuovo  ed il moderno  contribuiscano al miglioramento della vivibilità delle città;

g) Che le Parti, allo scopo di favorire le esigenze organizzative e  produttive  volte alla  salvaguardia ed allo sviluppo della competitività della Cooperativa, ed a consolidare gradualmente le rete  degli  IperCoop  sia dal lato commerciale che reddituale (elementi imprescindibili ed essenziali per il consolidamento dell’occupazione)  riconoscono  l’opportunità  di  utilizzare  le occasioni offerte dalle norme di legge e di C.C.N.L. vigenti ed emanate in tema di avviamento al lavoro (nelle sue varie forme), compatibilmente con le esigenze tecnico-organizzative dei singoli Ipermercati interessati e con i vincoli posti dalle norme di legge medesime;

h) Che le Parti assumono in ogni sua parte il c.d. “Accordo tra Governo e Parti Sociali” del 23  luglio  1993 quale quadro di riferimento vincolante per i propri rispettivi comportamenti.

Tutto ciò premesso e condiviso, le Parti, al fine di addivenire ad  un adeguato  assetto  delle Relazioni  Sindacali in ambito aziendale, anche in rapporto alle caratteristiche specifiche degli Ipermercati
 in termini di autonomia operativa e di capacità reddituale di ogni singola unità produttiva e di peculiarità legate al bacino territoriale di utenza interessato, stipulano il presente PROTOCOLLO D’INTESA SULLE RELAZIONI SINDACALI con l’intento di dare un contributo positivo all’adeguamento delle relazioni sindacali  con particolare riferimento al diritto di informazione ed alla partecipazione secondo il dettato normativo, con l’obiettivo di armonizzare le materie ed i percorsi contrattuali nel programma di sviluppo di cui al precedente punto b) delle premesse e di eventuali altri nuovi ipermercati di Iper Liguria s.c.r.l.

TITOLO I – LIVELLI, MATERIE E PROCEDURE DEL CONFRONTO

1)
Fermi restando i reciproci ambiti di competenza ed autonomia, di responsabilità decisionali e di rappresentanza dell’Associazione Regionale Ligure delle Cooperative di consumatori, delle altre imprese del Movimento Cooperativo ligure e delle OO.SS., le Parti stabiliscono che il confronto avverrà con le procedure previste dal C.C.N.L. per i dipendenti da imprese della distribuzione cooperativa 1/1/91 – e successivi rinnovi, integrazioni e/o modificazioni – tra le corrispondenti istanze di Impresa e Sindacali su due distinti livelli di competenza:

A)
LIVELLO AZIENDALE

- Diritti di informazione di cui all’art. 2  lettera  C  parte prima del vigente C.C.N.L. in vigore dal 1° gennaio 1991 (salvo variazioni e/o integrazioni provenienti dall’imminente rinnovo contrattuale);

- Partecipazione di cui all’art. 3 parte prima del vigente C.C.N.L. in vigore dal 1° gennaio 1991 (salvo variazioni e/o integrazioni provenienti dall’imminente rinnovo contrattuale);

-  Negoziazione integrativa aziendale ai sensi dell’art. 4  e  punto 1 dell’art. 12 parte prima del  vigente C.C.N.L. in vigore dal 1° gennaio 1991 (salvo variazioni e/o integrazioni provenienti dall’imminente rinnovo contrattuale) e del c.d. “Accordo tra Governo e Parti Sociali” del 23 luglio  1993,  ferme restando  distinzioni e specificità dimensionali, reddituali, di servizio, di mercato e di ciclo di vita, di ogni singola unità produttiva.

B)
LIVELLO DI SINGOLO IPERMERCATO

- esame dei problemi organizzativi ed operativi (salvo variazioni e/o integrazioni provenienti dall’imminente rinnovo contrattuale).

- analisi degli andamenti gestionali più significativi relativamente ad organici ed organizzazione del lavoro nell’ambito delle linee guida prefissate a livello aziendale (salvo variazioni e/o integrazioni provenienti dall’imminente rinnovo contrattuale).

2) Le Parti concordano di costituire a livello Aziendale Iper Liguria s.c.r.l. il COMITATO MISTO PARITETICO previsto dall’art. 8 del vigente C.C.N.L. in vigore dal 1° gennaio 1991 (salvo variazioni e/o integrazioni provenienti dall’imminente rinnovo contrattuale), riservandosi di individuarne i componenti.

TITOLO II – LINEE GUIDA PER LA NEGOZIAZIONE INTEGRATIVA AZIENDALE

3) Le Parti si impegnano ad elaborare la contrattazione integrativa aziendale prossima ventura secondo quanto previsto e direttamente o indirettamente derivato dal c.d. “Accordo tra Governo e Parti Sociali” del 23 luglio 1993 – che più specificamente per quanto riguarda la parte salariale configura la stessa esclusivamente collegata ad elementi variabili direttamente correlati alla produttività ed alla redditività della Cooperativa e di ogni sua singola unità produttiva – e di quanto sarà in merito contemplato dall’imminente rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di Categoria.

4) Alla luce di quanto sopra esposto, le Parti si impegnano a ripercorrere, nella definizione degli accordi integrativi prossimi venturi, gli obiettivi programmatici contenuti nell’accordo tra Iper Liguria s.c.r.l., l’A.R.C.C. della Liguria, le Segreterie Provinciali spezzine di FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL, UILTuCS-UIL e la R.S.A., stipulato in data 23/2/92, rinnovato in data 22/6/93, con particolare riferimento alla necessità di consolidare gradualmente i nuovi Ipermercati nel posizionamento commerciale, nelle condizioni di redditualità e nei livelli occupazionali. Pertanto le Parti convengono che la contrattazione integrativa aziendale non potrà produrre effetti economici e/o salariali sui dipendenti in forza ad ogni singolo Ipermercato di Iper Liguria s.c.r.l. prima del raggiungimento di due bilanci annuali completi dell’Ipermercato stesso e, successivamente, solo secondo i criteri di variabilità enunciati nel precedente punto 3) del presente Titolo.


[OMISSIS]

5) Le Parti esprimono positiva valutazione sulle relazioni intercorse nei primi tre anni di attività, che hanno contribuito, ciascuno per propria parte e responsabilità, a perseguire condizioni di più marcata presenza della cooperazione dei consumatori, l’ammodernamento del settore distributivo e lo sviluppo di occupazione stabile, in un quadro di relazioni sindacali improntate ad una comune concezione di valori di democrazia economica e di impresa.

TITOLO III – MERCATO DEL LAVORO

6) Iper Liguria s.c.r.l., compatibilmente con le esigenze tecnico-organizzative di ogni singola unità produttiva, manifesta la propria disponibilità a dedicare attenzione alle c.d. “fasce deboli” del mercato  del lavoro locale, sia in occasione di nuove aperture, sia comunque nell’eventualità di nuove assunzioni,  con priorità alle categorie di lavoratori che già hanno operato all’interno del settore distributivo, dando in merito opportuna informazione alle OO.SS. territoriali di categoria, ferme restando le prerogative di autonomia di Iper Liguria s.c.r.l. nelle scelte e nelle modalità di selezione del personale da adibire ai propri ipermercati.

TITOLO IV – DURATA

7) Il presente Protocollo d’Intesa sulle Relazioni Sindacali avrà validità di quattro anni dalla data odierna e comunque non superiore alla vigenza dell’imminente rinnovo di C.C.N.L.. In caso di mancata disdetta scritta da almeno una delle Parti entro i tre mesi precedenti la predetta scadenza, il presente Protocollo d’Intesa si considererà tacitamente rinnovato per un anno e così via di anno in anno.

Letto, confermato e sottoscritto.

[OMISSIS]

ALLEGATO 4

ACCORDO COLLETTIVO RELATIVO ALLE ISOLE DI LAVORO AD ORARIO SOCIALE (Genova, 2.2.2004) tra IPER LIGURIA S.C.R.L. – oggi Coop Liguria, Divisione Ipermercati, con l’assistenza della A.R.C.C. – LEGA, e le OO.SS. DI CATEGORIE REGIONALI   E TERRITORIALI della Liguria

Addì, 2/02/2004 in Genova, si sono incontrati:
· Iper Liguria s.c.a.r.l. corrente in Savona, via F.Baracca 1/r , C.F. e n° iscrizione Reg.Imp. di Savona 02972510107, rappresentata dal Presidente Marcello Balestrero e dal Responsabile delle Risorse Umane Maurizio Fasce, assistita dall’Associazione Regionale Cooperative di Consumatori A.R.C.C.-LegaCoop, rappresentata dal Presidente Claudio Pontiggia 

Per una Parte

E

· Le OO.SS. Regionali e Territoriali liguri di Categoria FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL UILTuCS-UIL, le Rappresentanze Sindacali Unitarie (R.S.U.) e le Rappresentanze Sindacali aziendali Unitarie (R.S.a.U.) di Iper Liguria s.c.a.r.l. rappresentate, anche per espresso mandato, dai signori Fulvia Veirana, Silvano Chiantia e Silvia Poli, Claudio Pinza e Paolo Andreani;

Per l’altra Parte

per verificare la possibilità di sperimentare all’interno dei gruppi di lavoro della Barriera Casse, Box Informazioni e Cassa centrale di uno o più ipermercati di Iper Liguria s.c.a.r.l. forme innovative di gestione dell’orario di lavoro, che, nell’ambito dei processi di razionalizzazione organizzativa utili all’ottimizzazione del servizio ai consumatori, perseguano l’obiettivo della conciliazione dei tempi di vita con quelli di lavoro, con riferimento alle previsioni dell’articolo 9 della Legge 8 marzo 2000, n° 53, nel rispetto della normativa contrattuale generale, pattuita in materia dagli artt. 78 punto 2 e 89 punto 3 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i Dipendenti da Imprese della Distribuzione Cooperativa (Testo Ufficiale in vigore dall’1/1/1999), e dall’art. [5] punto [2] (“Ricerca di forme innovative di autogestione dell’orario di lavoro”) dell’Ipotesi del 31/01/2004 di rinnovo 1/7/2003 – 30/06/2007 dell’Accordo Integrativo Aziendale -  Contratto Collettivo di Secondo Livello, nonché avuto riguardo agli “obiettivi di consolidamento dell’occupazione e miglioramento delle condizioni lavorative” e di perseguimento della “cultura e della prassi concertativa” di cui al Titolo II dello stesso Accordo Integrativo Aziendale 1/7/2003 – 30/6/2007.

Dopo ampia e approfondita discussione, le Parti hanno raggiunto e sottoscrivono il presente

ACCORDO COLLETTIVO

1) Con il 9 febbraio 2004 sarà avviata la sperimentazione del sistema denominato “isole di lavoro ad orario sociale”, come meglio oltre descritto, presso l’ipermercato di Savona;

2) L’adesione al sistema di “isole di lavoro ad orario sociale” è volontaria. I sottoscrittori del presente Accordo si adopereranno al fine di raccogliere il maggior numero di adesioni;

3) In caso di superamento positivo della sperimentazione, il sistema ad “isole di lavoro ad orario sociale” verrà gradualmente esteso negli altri Ipermercati di Iper Liguria s.c.r.l. tendenzialmente, e compatibilmente con le esigenze tecnico-organizzative e con l’esito della sperimentazione, nell’arco dei 24 mesi successivi;

4) La base di valutazione del superamento della sperimentazione sarà data dai risultati raggiunti in termini di soddisfacimento delle esigenze organizzative (migliore qualità del servizio offerto ai consumatori), dei costi sostenuti e del gradimento diffuso tra i lavoratori per la migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;

5) L’organizzazione ad “isole di lavoro ad orario sociale” prevede la divisione del personale in forza alla barriera casse, al box informazioni ed alla cassa centrale in gruppi di lavoro definiti “isole del tempo”, in numero variabile in funzione del numero dei relativi partecipanti;

6) Ciascuna “isola del tempo” sarà organizzata in modo tale da perseguire la massima complementarità sociale, con ciò intendendo che si cercherà di rendere omogenea la composizione di ognuna di esse rispetto all’incidenza delle situazioni individuali (a titolo esemplificativo: contratto individuale di lavoro, mansione, situazione famigliare di fatto, tempi e mezzi per il tragitto casa/lavoro, situazioni che rilevano rispetto alle c.d. “questioni sociali”, aspirazioni ed esigenze individuali rispetto ai tempi di lavoro, ecc.);

7) La Direzione Aziendale comunicherà, di norma con un anticipo di quattro settimane, il fabbisogno settimanale di copertura oraria per giornata lavorativa e fascia oraria suddiviso tra le varie “isole del tempo”;

8) I partecipanti di ciascuna “isola del tempo” riconcilieranno i bisogni organizzativi determinati dalla necessità di copertura delle posizioni di lavoro corrispondenti ai flussi di vendita previsti dalla Direzione dell’Ipermercato con i propri bisogni individuali, con ciò intendendo che ogni singolo appartenente a ciascuna “isola del tempo” potrà scegliersi il proprio orario di lavoro su base plurisettimanale, in termini sia di quantità di lavoro prestato che di sua distribuzione, tenendo conto delle esigenze personali conciliate e condivise con le esigenze personali degli altri componenti l’”isola del tempo” e fatte salve le regole organizzative proprie dell’organizzazione ad “isole di lavoro ad orario sociale” ed il rispetto delle norme imprescindibili di Legge in materia di orario di lavoro;

9) L’attività propedeutica alla creazione del proprio orario di lavoro (determinazione e concertazione) non costituisce tempo di lavoro;

9) La quantità oraria settimanale prevista da ciascun contratto individuale di lavoro, sarà presa a riferimento a tutti i fini contrattuali, ivi compresi i fini retributivi (retribuzione diretta, indiretta e differita) e previdenziali, e dovrà corrispondere alla media settimanale di lavoro su base annua (orario settimanale di lavoro moltiplicato per 52 settimane) tra ore di presenza ordinaria ed ore di assenza da calcolarsi e compensarsi di norma nell’ambito di ciascun anno civile, attraverso la registrazione delle ore di “flessibilità positiva” (ore in più rispetto all’orario settimanale contrattuale di lavoro) e di “flessibilità negativa” (ore in meno rispetto all’orario settimanale contrattuale di lavoro) da contabilizzarsi e retribuire senza corresponsione di maggiorazioni ove non espressamente prestate sotto forma di lavoro straordinario e/o supplementare e ove non prestate nell’ambito di giornate e/o fasce orarie per le quali è prevista una maggiorazione contrattuale  (lavoro notturno, lavoro festivo, lavoro domenicale);

10) Il sistema di “isole di lavoro ad orario sociale” costituisce ragione tecnica obiettiva in base alla quale il  limite di cui al comma 3 dell’art. 4 del DLgs 8 aprile 2003 n° 66 viene elevato 12 mesi, in applicazione di quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo;

11) Nell’autodeterminazione del proprio orario di lavoro, ogni partecipante con contratto a tempo pieno non potrà programmare più di 8 ore in più rispetto al proprio orario settimanale contrattuale di lavoro; ogni partecipante con contratto a tempo parziale non potrà programmare una prestazione settimanale superiore all’equivalente dell’orario a tempo pieno;

12) Relativamente ai lavoratori a tempo parziale, che aderiscono volontariamente alla modalità organizzativa a “isole di lavoro ad orario sociale”, non si applica il limite di 4 ore di lavoro normale nella prestazione del lavoro in coincidenza con la domenica, così come previsto per la generalità dei lavoratori a tempo parziale, appartenenti all’organico costante dalla vigente normativa dell’Accordo Integrativo Aziendale. Ciò al fine di non limitare la facoltà di scelta autonoma da parte del lavoratore.

13) Le ore settimanalmente programmate ed effettivamente svolte in più o in meno rispetto alla quantità delle ore settimanali previste dal contratto individuale di lavoro, verranno compensate all’interno di un c.d. “calza” individuale gestita direttamente dal partecipante all’“isola del tempo”;

14) Il contenuto della c.d. “calza” individuale di cui al precedente art. 13  deve essere ricondotto a saldo zero nell’ambito di ciascun anno civile. In presenza di un saldo eccezionalmente diverso da zero, le eventuali ore in più verranno retribuite come lavoro supplementare, con la relativa maggiorazione contrattualmente prevista, le eventuali ore in meno verranno riportate quale saldo negativo da compensare nel corso dell’anno successivo;

15) In caso di risoluzione del rapporto di lavoro ovvero di uscita dal presente sistema di organizzazione ad “isole di lavoro ad orario sociale”, l’eventuale saldo diverso da zero della c.d. “calza” di cui al precedente art. 13 verrà contestualmente compensato con la prima retribuzione utile successiva, attraverso la retribuzione, con la relativa maggiorazione contrattuale prevista, delle eventuali ore in più e la trattenuta in busta paga delle eventuali ore in meno (ove possibile conguagliabili anche con il saldo delle Ferie e degli R.F. maturati);

16) In presenza di festività nazionali, ferie, permessi, congedi, ore a recupero e di qualunque altra forma di assenza programmata e prevedibile, l’orario settimanale è da intendersi comunque corrispondente alla quantità delle ore settimanali  medie previste dal contratto individuale di lavoro, da rideterminarsi pro-quota in ragione di 1/6° per ciascun giorno isolato. Per le assenze non programmate e/o prevedibili verrà presa a riferimento la quantità di ore che era stata prevista in corrispondenza del periodo di assenza stessa;

17) All’interno di ogni “isola del tempo” due  “animatrici”, individuate anche con l’aiuto dei partecipanti all’“isola” stessa, coadiuveranno il gruppo nello svolgimento della concertazione. Il ruolo di “animatrice” è pro-tempore, non è in alcun modo un ruolo gerarchico, non prevede tassativamente alcuna funzione di coordinamento e viene svolto all’interno del normale orario di lavoro. La durata in carica delle “animatrici”, inizialmente fissata in 3 mesi, sarà oggetto di sperimentazione;

18) Le Parti si danno espressamente e reciprocamente atto che la funzione di “animatrice” non corrisponde ad attribuzione di mansioni diverse e che non è prevista alcuna maggiorazione retributiva né il riconoscimento di alcuna indennità. La distribuzione dell’orario necessario per lo svolgimento di tale funzione (non oltre 4 ore settimanali) è a discrezione della “animatrice” stessa, nel limite del monte ore necessario per l’animazione dell’”Isola”;

19) Al fine di facilitare la concertazione interna all’“isola”, ciascuna animatrice potrà variare autonomamente la proposta individuale di orario di lavoro di ciascun partecipante sino ad un massimo, in valore assoluto, di un’ora;

20) L’organizzazione ad  “isole di lavoro ad orario sociale” è compatibile con il lavoro a tempo determinato e, ove richiesto ed autorizzato, con il lavoro supplementare ed il lavoro straordinario;

21) Le Parti si danno reciprocamente ed esplicitamente atto che nell’organizzazione ad  “isole di lavoro ad orario sociale”, relativamente al personale con contratto a tempo parziale, non si configura l’applicazione delle c.d. “clausole elastiche” né delle c.d. “clausole flessibili”, costituendo, al contrario, condizione di miglior favore per i lavoratori che aderiscono volontariamente a tale organizzazione, i quali ottengono, attraverso l’autodeterminazione del proprio orario di lavoro, una disponibilità del proprio tempo nell’ambito di un gruppo di lavoro omogeneo ed una conseguente flessibilità a proprio prevalente vantaggio dell’orario di lavoro;

22) Limitatamente alla previsione di cui al presente accordo, secondo la quale i lavoratori che aderiscono al  sistema organizzativo ad “isole di lavoro ad orario sociale” si co-obbligano solidalmente per una prestazione lavorativa, riservandosi di distribuirsene il carico mediante accordo tra di loro, senza necessità di un consenso della Direzione aziendale circa le loro mutevoli scelte, le Parti individuano  -  con particolare riferimento al rapporto di lavoro a tempo parziale  -  nel nuovo tipo legale del “contratto di lavoro ripartito” argomento sistematico a sostegno della legittimità dell’organizzazione del tempo di lavoro secondo il modello delle “isole di orario”, in quanto in analogia a tale forma è consentito ai prestatori di lavoro di variare liberamente mediante accordo tra di loro la distribuzione del carico di lavoro, nel rispetto dei vincoli legali e contrattuali circa la prestazione complessivamente dovuta;

23) Le Parti si danno reciprocamente ed esplicitamente atto che il presente accordo rappresenta una importante ed innovativa azione volta a conciliare tempo di vita e di lavoro attraverso azioni positive per la flessibilità, incidendo, tra l’altro, su di una popolazione composta quasi esclusivamente da personale femminile e pertanto concordano che esso rientra pienamente e legittimamente tra i progetti di cui all’art. 9 Capo III della Legge 8 marzo 2000, n. 53 e consente quindi di richiedere l’accesso  ai contributi di cui al comma 1 del citato art. 9 di tale Legge:

24) Il presente accordo ha natura di Contratto Collettivo Aziendale, stipulato nella prerogativa dell’autonomia collettiva ai sensi del 3° comma dell’art. 1 del Dlgs 25 febbraio 2000 n° 61 così come modificato dall’art. 46 del Dlgs 10 settembre 2003 n° 276

25) Il presente Accordo Collettivo ha validità fino al 2/02/2006 e sarà tacitamente rinnovato di un anno, e così di anno in anno, se non disdetto con almeno tre mesi di anticipo.

ALLEGATO 5

ACCORDO DI STABILIZZAZIONE (Genova, 10.12.2008) tra Coop Liguria SCC, Divisione Ipermercati, con l’assistenza della A.R.C.C. – LEGA, e le RSU e OO.SS. DI CATEGORIE REGIONALI   E TERRITORIALI della Liguria

In data 10/12/2008, in Genova

Tra
Coop Liguria SCC corrente in Savona, rappresentata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione Francesco Berardini, dal Responsabile delle Risorse Umane della Divisione Ipermercati Maurizio Fasce, dal Responsabile Organizzativo della Rete di Vendita della Divisione Ipermercati, Giovanni Battista Clavarino.

E
Le Rappresentanze Sindacali Unitarie (R.S.U.) di Coop Liguria s.c.c. Divisione Ipermercati.

unitamente alle Segreterie Regionali e Territoriali liguri delle Associazioni Sindacali di Categoria Filcams-CGIL, Fisascat-CISL, Uiltucs-UIL

Premesso che:

a) La Cooperativa, in coerenza con la propria missione di tutela dei Soci e dei consumatori e di promozione della socialità, persegue da sempre l’obiettivo di maggiore stabilità occupazionale possibile, raggiungendo quote in linea con quelle che lo stesso “Accordo per lo sviluppo e per le nuove relazioni sindacali”, siglato in Roma il 16.4.2007 presso il Ministero del Lavoro tra le Parti firmatarie il CCNL di categoria, ha valutato positivamente;

b) Le OO.SS. in coerenza con le politiche sviluppate di tutela e di promozione del lavoro, e in coerenza con l’Accordo Integrativo Aziendale in applicazione, hanno richiesto una consistente stabilizzazione di rapporti di lavoro;

c) La Legge 247 del 24.12.2007 ha introdotto un nuovo sistema di regole e tutele del lavoro a termine per favorire una maggiore stabilità occupazionale; 
d) Alla data odierna il c.d. “bacino di garanzia” di cui all’art. 18.6 dell’Accordo Integrativo Aziendale in applicazione, contiene n° 185 persone, che hanno accumulato, nel corso degli ultimi 36 mesi, non meno di 20 mesi di lavoro complessivi, attraverso distinti contratti a termine di cui l’ultimo è venuto scadere dopo il 31.12.2006 e il cui rapporto di lavoro non si è interrotto prima della scadenza prefissata e/o che non hanno rifiutato ulteriori offerte di assunzione, anche a termine, da parte di Coop Liguria s.c.c..

e) La Cooperativa e le OO.SS., nonostante le grandi difficoltà del contesto generale, nel solco della propensione a perseguire anche condizioni di lavoro più stabili, hanno condiviso un piano straordinario di assunzioni finalizzato a migliorare le condizioni di una quota rilevante dei lavoratori che, con maggiore intensità e frequenza, hanno intrattenuto rapporti di lavoro a termine, determinando le necessarie condizioni economiche e organizzative attraverso specifico accordo sindacale;
Tutto ciò premesso e condiviso, le Parti hanno stipulato il presente:

accordo di stabilizzazione

1) Stabilizzazioni

1.1 Nel periodo di vigenza del presente accordo verranno effettuate n° 119 assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato, oppure con rapporto di apprendistato, tra i collaboratori di cui alla lettera d) in premessa, che da più tempo e per maggior tempo hanno intrattenuto rapporti di lavoro a tempo determinato con la Divisione Ipermercati stessa e che hanno cumulato, alla data odierna, oltre 36 mesi di lavoro per effetto di successione di contratti a termine. Dette assunzioni saranno così distribuite:

i. entro il 31 dicembre 2009: n° 42 assunzioni nell’ipermercato di Genova, n° 32 assunzioni nell’ipermercato di Savona, n° 25 assunzioni nell’ipermercato di Carasco e n° 10 assunzioni nell’ipermercato di Sarzana;

ii. entro il 30 aprile 2009, sulla base delle effettive compatibilità tecnico organizzative e produttive, verrà individuata la data entro la quale saranno effettuate le ulteriori 10 assunzioni tra i componenti del bacino di garanzia dell’ipermercato di Sarzana.

Comunque ai lavoratori individuati verrà data specifica comunicazione a cura della direzione dell’ipermercato.

1.2 Le assunzioni saranno effettuate a tempo parziale, per 20 ore medie settimanali, nelle sue varie forme - orizzontale, verticale e misto - previste dalle norme di legge e di contratti collettivi applicati;

1.3 Le verifiche di compatibilità di cui al successivo punto 2.9), effettuate dalla Direzione della Divisione, verteranno sui seguenti fattori: andamento dell’incidenza del costo del lavoro sulle vendite; risultati e prospettive economiche, con particolare riferimento allo scenario competitivo; andamento reale della V.O.P. e dell’incidenza del costo del lavoro sulle vendite; ricadute sul servizio e sul costo del lavoro delle forme di elasticità dell’orario di lavoro e dei risultati delle analisi della soddisfazione della clientela;

1.4 L’art. 18.6 (bacino di garanzia) dell’Accordo Integrativo Aziendale in applicazione, viene abrogato - ferma restando l’applicazione del relativo diritto di precedenza ai lavoratori di cui alla lettera d) in premessa che non avranno trovato una collocazione secondo quanto definito al precedente punto 1.1 - in quanto superato dalla più recente normativa sul lavoro a termine (Legge n. 247/2007) che introduce un nuovo e più ampio sistema di garanzie. In caso di abrogazione di tale Legge, le Parti si incontreranno al fine di verificare modalità alternative per regolamentare questa materia;

1.5 Per favorire continuità occupazionale, in attesa della concreta realizzazione delle necessarie condizioni economiche ed organizzative per una stabilizzazione a tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 93 bis comma 1 del vigente CCNL, così come rinnovato in data 25.7.2008, le Parti concordano la possibilità di derogare alle disposizioni di cui al primo periodo dell’art. 5, comma 4bis, del D.Lgs n. 368/2001 come modificato dall’art. 21, comma 3, del decreto legge n.112/2008 e dalla successiva legge di conversione. Pertanto anche nei confronti di lavoratori che per effetto di successione di contratti a termine per lo svolgimento di mansioni equivalenti, abbiano complessivamente superato i trentasei mesi comprensivi di proroghe e rinnovi, e per i quali sia prevista una successiva stabilizzazione occupazionale, sarà possibile prorogare la durata del contratto di lavoro a tempo determinato a data successiva al 1° aprile 2009 e sarà possibile stipulare, anche successivamente a tale data, ulteriori contratti a termine, senza che né tale proroga né gli ulteriori contratti a termine comportino la trasformazione del contratto a tempo indeterminato.
 2) Creazione delle condizioni economiche ed organizzative (trattamento di ingresso) necessarie alla stabilizzazione

2.1 A tutte le nuove assunzioni a tempo indeterminato o con rapporto di apprendistato, non verrà corrisposto alcun trattamento economico e normativo riservato e direttamente o indirettamente riconducibile al c.d. “organico costante” dagli artt.: 22.11 e 22.13 (maggiorazioni domenicale), 22.14 (bonus natalizi) e 29 (salario variabile) dell’Accordo Integrativo Aziendale in applicazione, prima che siano trascorsi quattro esercizi di bilancio annuali completi dalla data di assunzione; 

2.2 A tutte le nuove assunzioni a tempo indeterminato o con rapporto di apprendistato, non verrà applicato il trattamento normativo riservato al c.d. “organico costante” dall’art. 22.9 dell’Accordo Integrativo Aziendale in applicazione, relativamente ai limiti numerici annui di prestazioni domenicali, prima che siano trascorsi tre esercizi di bilancio annuali completi dalla data di assunzione. In tale periodo non verranno comunque richieste più di 44 prestazioni domenicali annue; 

2.3 A tutte le nuove assunzioni a tempo indeterminato o con rapporto di apprendistato, non verrà corrisposto alcun trattamento economico e normativo riservato e direttamente o indirettamente riconducibile al c.d. “organico costante” nell’art. 22.16 (retribuzione variabile domenicale) dell’Accordo Integrativo Aziendale in applicazione, prima che sia trascorso un esercizio di bilancio annuale completo dalla data di assunzione. Successivamente a tale periodo, e sino alla effettiva partecipazione ad un “Programma di Miglioramento”, la “retribuzione variabile domenicale” sarà riconosciuta prendendo a riferimento, quale quota raggiunta di “premio base nominale” su cui applicare il calcolo, il risultato conseguito dall’ipermercato in cui si è prestato servizio;

2.4 A tutte le nuove assunzioni a tempo indeterminato o con rapporto di apprendistato non verrà data applicazione agli artt. 23.1, 23.2 e 23.3 (periodi di godimento delle ferie estive) dell’Accordo Integrativo Aziendale in applicazione, prima che sia trascorso un esercizio di bilancio annuale completo dalla data di assunzione;

2.5 Nella prospettiva dichiarata dalla Cooperativa di addivenire al suo superamento, l’attuale limite di cui all’art. 22.10) dell’Accordo Integrativo Aziendale in applicazione – relativo alla programmazione massima, fatta salva la volontarietà individuale, dell’orario ordinario domenicale al part-time del c.d. “organico costante” inferiore a 30 ore settimanali, viene mantenuto. Contestualmente la Divisione Ipermercati verificherà la possibilità di estendere l’organizzazione del lavoro ad “isole di orario sociale” anche a reparti diversi da quello delle casse; 

2.6 Il confronto a livello aziendale per l’applicazione di quanto previsto dall’art. 109 del vigente CCNL, così come rinnovato in data 25.7.2008 (flessibilità dell’orario), già avviato nell’ambito del confronto per il presente accordo di stabilizzazione, prosegue in specifica separata sede;

2.7 Nel rapporto di apprendistato a tempo parziale, fermo restando che sino alla conversione a tempo indeterminato l’orario minimo è di 23 ore settimanali (secondo quanto previsto dall’art. 79 comma 2 del vigente CCNL, così come rinnovato in data 25.7.2008), si concorda che il contratto di assunzione potrà prevedere che, a partire dalla data di conferma a tempo indeterminato, il contratto di lavoro a tempo parziale abbia una durata di 20 ore settimanali;

2.8 Al Gruppo Misto di Ricerca e Proposta, così come individuato e regolato all’art. 2.4 dell’accordo di rinnovo dell’Accordo Integrativo Aziendale del 10.7.2007, da attivare quanto prima, viene confermato il compito di individuare modelli e attività sperimentabili utili a realizzare, attraverso organizzazioni del lavoro più efficienti ed efficaci, ulteriori e sostenibili percorsi di stabilizzazione, che consentano incrementi dell'occupazione, riduzione dell'incidenza del lavoro a termine per ragioni non sostitutive, l'incremento dell'orario settimanale medio di lavoro, miglioramenti della produttività e del servizio, anche attraverso l'equa distribuzione degli orari di lavoro nel tempo, ed elasticità concertate e programmate;

2.9 Allo stesso Gruppo Misto di Ricerca e Proposta è anche assegnato, in via eccezionale, il compito di verificare la concreta possibilità, a partire dal mese di gennaio 2010, in base alle necessarie verifiche di compatibilità economiche ed organizzative, di procedere a possibili quote ulteriori di assunzioni con contratto a tempo indeterminato oppure rapporto di apprendistato, tra i collaboratori di cui alla lettera d) in premessa che non avranno trovato una collocazione secondo quanto definito al precedente punto 1.1;

3) Decorrenza e durata

Fatte salve le deroghe nelle unità produttive in cui sono stati stipulati specifici Accordi di avvio, il presente Accordo collettivo ha sfera di applicazione e durata pari a quelle dell’Accordo Integrativo Aziendale dell’Area Ipermercati di Coop Liguria s.c.c..

ACCORDO COLLETTIVO AZIENDALE

Il giorno 09/04/2009, in Arenzano,
TRA

Coop Liguria  Soc. cooperativa di Consumo. corrente in Savona, via Baracca 1 rosso, rappresentata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione Francesco C.Berardini, dal Coordinatore della Divisione Ipermercati Gianni Trovato, dal Responsabile delle Risorse Umane della Divisione Ipermercati Maurizio Fasce, dal Responsabile Organizzativo della Rete di Vendita della Divisione Ipermercati Giovanni Battista Clavarino e dai direttori e manager di processo di Ipermercato signori: Ivan Poggi, Stefano Accurso, Caterina Rebagliati, Lorenzo Ricci e Andrea Mantero con l’assistenza del signor Gianluigi Granero nella sua qualità di Presidente dell’Associazione Regionale delle Cooperative di Consumatori della Liguria (A.R.C.C. – Legacoop). 

per una parte

E

- Le Rappresentanze Sindacali Unitarie (R.S.U.) di  Coop Liguria Divisione Ipermercati  unitamente alle Segreterie Regionali e Territoriali liguri delle Associazioni Sindacali di Categoria FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL, UILTuCS-UIL, in seguito denominate, in forma abbreviata e congiunta, “OO.SS.”, rappresentate e dirette, rispettivamente, dai Sigg. Calogero Pepe, Claudio Pinza e Paolo Andreani, rappresentate, altresì, dai Signori:

per FILCAMS-CGIL: Fulvio Fellegara, Igor Magni, Andrea Mandraccia, Daniela Ricchetti;

per FISASCAT-CISL: Liliana Larosa, Luca Maestripieri, Marco Sismondini e Simone Pesce;

per UILTuCS-UIL: Cristina D’Ambrosio, Roberto Fallara, Luciano Gullone e Riccardo Serri;

le quali agiscono nel presente accordo anche su espresso mandato delle predette Rappresentanze Sindacali Unitarie;

Per l’altra Parte

In applicazione dell'intesa raggiunta in Genova il 10/7/2007, sottoscritta l'11/7/2007, approvata dalle Assemblee generali dei Lavoratori, si è stipulato il presente Accordo collettivo con valenza per il personale dipendente da Coop Liguria Divisione Ipermercati, salvo diverse previsioni pattuite nell’ambito di specifici accordi di avvio.

Titolo Unico:

in applicazione a quanto previsto dall’Accordo Integrativo Aziendale di Coop Liguria - Divisione Ipermercati  1.7.2007 – 30.6.2011, firmato in data odierna in Genova, le Parti stabiliscono che in ciascuno degli ipermercati la cui apertura è prevista all’interno della vigenza del predetto Accordo Integrativo Aziendale, i Programmi di Miglioramento di cui al Titolo V non verranno applicati prima che siano stati raggiunti almeno due esercizi di bilancio annuali completi dall’apertura dell’ipermercato stesso.

Il presente Accordo collettivo annulla e sostituisce integralmente ogni disposizione / pattuizione di pari oggetto sottoscritta prima dell’11 luglio 2007. Ha decorrenza dall’01/07/2007 e durata sino al 30/06/2011. Qualora le parti non ne diano disdetta, a mezzo raccomandata, con almeno quattro mesi di anticipo sulla scadenza esso si intenderà tacitamente prorogato di anno in anno.

Letto, approvato e sottoscritto da tutti i rappresentanti delle Parti stipulanti. 

� Che attualmente prevede che “Per il personale turnista è concessa una pausa non retribuita di 15 minuti ogni 5 ore di lavoro continuato. Per il personale che attua un orario di lavoro spezzato, sono concesse due pause di 10 minuti ciascuna non retribuite, da fruire separatamente nell’orario antimeridiano e nell’orario pomeridiano. Il periodo non lavorato deve essere recuperato nell’ambito dell’orario giornaliero. Per la fruizione della pausa è obbligatoria la richiesta preventiva al proprio superiore diretto a la relativa autorizzazione. È inoltre obbligatorio timbrare l’inizio e la fine della pausa stessa.”


� Nota a verbale: le Parti si danno reciprocamente atto che le premesse iniziali costituiscono parte integrante del presente accordo.





� Intendendo per tali le strutture di vendita di beni di largo e generale consumo con una equilibrata proporzione tra generi alimentari e non alimentari, con una superficie di vendita superiore a 3.500 mq. e con un sistema di gestione decentrato.
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